
DETERMINAZIONE N. 338/2017 

Oggetto: Affidamento del Servizio di manutenzione impianti antincendio 
2018-2019 dell’edificio sito in Via Liszt21, Roma, sede dell’AgID e dell’ICE, 
Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle Imprese 
italiane tramite indizione di RDO su piattaforma elettronica MePA.  

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 20 (Funzioni), 
21 (Organi e statuto), e 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la 
diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 
del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, 
con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, 
registrato alla Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il quale il dott. 
Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato, per la durata di un triennio, 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale con decorrenza dalla data del 
predetto decreto; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva 
con determinazione n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’Economia e 
Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 
2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 

VISTA la lettera di intenti del 28/06/2013 tra ICE, Agenzia per la Promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle Imprese italiane ed AgID, con la quale 
sono stati, tra l’altro, definiti gli oneri e le spese afferenti ai servizi di comune 
interesse; 

VISTA la Determinazione n. 300 del 27 ottobre 2017 di “Adozione del 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi per il biennio 2018 – 2019, ai 
sensi dell’articolo 21 del D.lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici). 
Aggiornamento della determinazione n. 301/2016 - programma annuale e 
triennale degli acquisti di beni e servizi dell’Agenzia per l’Italia Digitale”;  
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CONSIDERATI i fabbisogni di acquisti di beni e servizi espressi dalle Aree e 
dagli Uffici dell’AgID in occasione della predisposizione del Programma acquisti 
summenzionati; 

CONSIDERATO che, rispetto alla pianificazione dei fabbisogni effettuata dagli 
Uffici competenti, a seguito della comunicazione inviata con mail del 18 
novembre 2017 si è segnalata, fra le altre,  la necessità e urgenza di assicurare il 
Servizio di manutenzione impianti antincendio 2018-2019 dell’edificio sito in Via 
Liszt21, Roma, sede dell’AgID e dell’ICE, del Servizio Patrimonio di ICE, e si è 
inoltre resa nota la nuova quantificazione dei servizi e delle spese condivise 
inerenti la gestione del citato edificio, fissandola nella misura del 40% (AgID) e 
del 60% (ICE), a far data dal 01/01/2018, in aggiornamento alla corrente 
quantificazione, di cui alla nota prot. 579 del 09/10/2013 che formalizzava la 
procedura di fatturazione tra i due Enti; 

VISTO l’Appunto del Servizio competente del 27/11/2017 con cui si rappresenta 
la necessità di acquisire i servizi di manutenzione agli impianti antincendio 
(impianto di rivelazione incendi; estintori, manichette, idranti, porte resistenti al 
fuoco, serrande tagliafuoco, ecc.) tramite una procedura simultanea, in 
considerazione sia dell’unitarietà dell’obiettivo, sia dell’economia di risorse 
coinvolte, al fine di mantenere i citati impianti in perfetto stato d’uso a tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori e degli ospiti dell’edificio sede di AgID e 
ICE;  

RITENUTO dall’Area proponente strategico acquisire il servizio tramite 
l’indizione di una Richiesta di Offerta (RDO) sul Mercato elettronico di Consip 
spa, sia per individuare il numero sufficiente di potenziali fornitori, sia per 
assicurare la minimizzazione della spesa, con la consultazione di almeno cinque 
operatori economici, ove presenti tra quelli abilitati ad operare nel mercato 
elettronico per la categoria relativa all’oggetto dell’affidamento; 

PRESO ATTO della necessità di garantire la migliore esecuzione del contratto, 
predisponendo la necessaria collaborazione tra il Responsabile di Procedimento, 
il Direttore dell’Esecuzione, il Responsabile del Servizio Logistica e Affari 
Generali di AgID, il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione di AgID, 
in considerazione di tutte le informazioni di carattere tecnico, dei rapporti con 
ICE, degli obblighi di legge, delle prassi pregresse, messi a disposizione dai citati 
soggetti nell’esercizio dei rispettivi ruoli; 

CONSIDERATA la documentazione presente sulla piattaforma elettronica 
MePA nell’ambito dell’iniziativa MePA “Servizi agli impianti” e i documenti 
integrativi di gara predisposti da AgID, allegati al presente provvedimento e 
facenti di esso parte: 
− Disciplinare di gara;
− Capitolato speciale d’appalto;
− Modelli compilativi a corredo della procedura;
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CONSIDERATO altresì l’importo di gara pari a € 56.000,00 IVA esclusa ed € 
68.320,00 IVA inclusa, con la previsione di un ulteriore importo utilizzabile per 
gli interventi extra canone pari ad una somma variabile tra il 5% e il 10% del 
successivo importo contrattuale, quantificabile in un importo pari a € 6.000,00 
IVA esclusa ed € 7.320.00 IVA inclusa; 

VISTI: 
- l’art. 1, comma 449 e, in particolare, il comma 450 della legge n. 296 del 27
dicembre 2006 e s.m.i. secondo cui: “Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni
statali centrali e periferiche, […], per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della
soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico
della pubblica amministrazione […]”;
- la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con
particolare riferimento ai commi da 494 a 520;
- la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. (16G00242)”
(GU Serie Generale n.297 del 21-12-2016 - Suppl. Ordinario n. 57);

VISTA la scheda di copertura di budget rilasciata dal competente servizio 
“Bilancio e contabilità” per una previsione di spesa a base di gara pari a € 
62.000,00 IVA inclusa ed € 75.680,00 IVA esclusa; 

VISTO il Bilancio di previsione 2017 e triennio 2017-2019, adottato con 
Determinazione n. 81 del 30 marzo 2017, corredato del parere favorevole del 
Collegio dei revisori dei conti, espresso nella riunione del 12 febbraio 2017 con 
verbale n. 2/2017 (prot. AgID n. 7081 del 29 marzo 2017) ed approvato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2017, visto ed 
annotato dall’Ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-
contabile presso il Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in data 1 giugno 2017 al n. 1410; 

DETERMINA 

1. Di autorizzare l’indizione di una richiesta di offerta (RDO) con la
consultazione di almeno cinque operatori economici attivi nell’ambito
dell’iniziativa MePA “Servizi agli impianti”, per l’acquisizione dei servizi di
manutenzione antincendio, come in premessa specificati, per la spesa
massima di € 56.000,00 IVA esclusa, ed € 68.320,00 IVA inclusa;

2. Di prevedere un importo pari ad € 6.000,00 IVA esclusa ed € 7.320,00 IVA
inclusa, a copertura della somma variabile tra il 5% e il 10% dell’importo
contrattuale, prevista per la remunerazione delle attività extra canone;
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3. Di imputare il relativo onere posto a base di gara, pari a € 62.000,00 IVA
esclusa ed € 75.680,00 sulle voci del budget 2017 – 2019 indicate dal
competente servizio “Bilancio e contabilità”;

4. Di nominare, ai sensi degli art. 31 e 101 del D.lgs. n. 50/2016, il dott.
Alessandro Bottos quale Responsabile Unico del Procedimento e Direttore
dell’Esecuzione, per tutte le comunicazioni e gli adempimenti previsti dalla
documentazione di gara come in premessa individuata, dal contesto
normativo vigente ed in particolare dal citato D.lgs. n. 50/2016 e dalle Linee
guida dell'ANAC n. 3 di attuazione del medesimo Decreto, recanti “Nomina,
ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di
appalti e concessioni (RUP)”, adottate con la Delibera ANAC n. 1096 del 26
ottobre 2016;

5. Di predisporre la necessaria collaborazione tra il Responsabile Unico del
Procedimento, il Direttore dell’Esecuzione, il Responsabile del Servizio
Logistica e Affari Generali di AgID, il Responsabile del Servizio Prevenzione
e Protezione di AgID, in considerazione di tutte le informazioni di carattere
tecnico, dei rapporti con ICE, degli obblighi di legge, delle prassi pregresse,
messi a disposizione dai citati soggetti nell’esercizio dei rispettivi ruoli;

6. Di incaricare per le attività di pubblicazione della RDO, il punto istruttore
dell’Area proponente e per il perfezionamento dell’ordine su MEPA in qualità
di “Punto Ordinante”, la Dott.ssa Oriana Zampaglione, con il supporto del
servizio “Tesoreria e Approvvigionamenti” dell’Ufficio Contabilità, Finanza
e funzionamento.

Roma,      29 novembre  2017  

Antonio Samaritani 
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2 
Servizio di manutenzione impianti antincendio. CAPITOLATO 


1 PREMESSA 
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), in collaborazione con l’ICE Agenzia per la Promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle Imprese italiane (ICE) bandisce il presente appalto per 
l’affidamento dei servizi di manutenzione agli impianti antincendio dell’edificio utilizzato in 
condivisione e sito in Via Liszt 21, Roma. Sarà adottata una procedura negoziata ex art. 36 comma 
2 lettera b) del D.lgs. 50/2016, tramite Richiesta di Offerta su piattaforma MePA di Consip spa in 
adesione al Bando: “Prestazione di Servizi alle Pubbliche Amministrazioni” Categoria: “Servizi 
agli impianti – manutenzione e riparazione”, Sottocategoria 3 “Impianti antincendio”, progressivo 
18, CPV: 50413200-5 “Servizi di riparazione e manutenzione di impianti antincendio”. La 
documentazione MePA di riferimento, da considerare parte integrante del presente capitolato, è 
l’Allegato 4 al citato Bando “Prestazione di Servizi alle Pubbliche Amministrazioni” per 
l’abilitazione di Fornitori alla Categoria: “Servizi agli impianti – manutenzione e riparazione” ai 
fini della partecipazione al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione”. 
La migliore offerta sarà selezionata tramite il criterio del prezzo più basso.  
 
2 DEFINIZIONI 
Di seguito è riportata una tabella di riferimento per i termini maggiormente utilizzati nel presente 
documento. 
 


Allegato 4 al citato 
Bando 


Capitolato MePA di riferimento per la presente procedura, denominato 
appunto: “Allegato 4 al Bando “Prestazione di Servizi alle Pubbliche 
Amministrazioni” per l’abilitazione di Fornitori alla Categoria: “Servizi 
agli impianti – manutenzione e riparazione” ai fini della partecipazione 
al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione” 


Amministrazione 
Contraente/Stazione 
appaltante 


Agenzia per l’Italia Digitale, AgID, Via Liszt 21 Roma 
C.F.: 97735020584  
PEC: protocollo@pec.agid.gov.it  


Atto Aggiuntivo al 
Contratto 


Modifica al contratto originario per motivi di interesse pubblico, legati 
alla consistenza degli immobili, alla variazione di sede, ad interventi 
normativi sopravvenuti, ecc. 


Canone Corrispettivo economico con cui sono compensate tutte le prestazioni 
dei servizi continuativi, ovvero tutte le attività periodiche. L’importo 
del canone è determinato in funzione del prezzo offerto in fase di gara 


Fornitore L’operatore economico risultato aggiudicatario dell’appalto 
Ordine di Intervento Documento con il quale l’Amministrazione Contraente autorizza uno 


specifico intervento extra-canone 
Programma Operativo 
degli Interventi 
 


Programma quadrimestrale, con dettaglio anche giornaliero, 
contenente la descrizione, anche in forma grafica, di tutte le singole 
attività eseguite o da eseguire nel periodo di riferimento (attività a 
canone ed attività extra-canone). 
La sua approvazione da parte del Direttore dell’Esecuzione consente la 
fatturazione degli interventi eseguiti 


Direttore 
dell’Esecuzione 


Persona nominata dall’Amministrazione Contraente come responsabile 
dei rapporti con il Fornitore per l’Ordinativo Principale di Fornitura e, 
pertanto, interfaccia unica e rappresentante dell’Amministrazione nei 
confronti del Fornitore. Per gli interventi e le disposizioni di carattere 
tecnico potrà avvalersi del supporto del Responsabile del Servizio 
Logistica ed Affari Generali di AgID e del Responsabile dell’Ufficio 
Patrimonio, Acquisti e Servizi Generali di ICE, ovvero dei rispettivi 
Responsabili del Servizio Prevenzione e Protezione. 



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
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3 OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei seguenti servizi di manutenzione impiantistica 
antincendio dell’immobile sito in Via Liszt, 21 Roma:  
• Servizio di Manutenzione impianti di rilevazione incendio; 
• Servizio di Manutenzione estintori, idranti, manichette; 
• Servizio di Manutenzione porte resistenti al fuoco, serrande tagliafuoco/compartimentazione. 
Pur essendo l’edificio sede di due distinti enti pubblici, solo AgID sarà Amministrazione 
contraente e Stazione appaltante, gestendo la procedura di gara ed il contratto conseguente, 
nonché gli aspetti di relazione e di interazione con ICE come precisato od escluso negli specifici 
paragrafi del presente documento. 
Il servizio è volto a garantire la piena efficienza di tutti i presidi antincendio (impianti antincendio, 
estintori, etc.) presenti presso l’immobile ed indicati nel Verbale di Consegna. Tutte le attività, sia a 
canone che extra-canone, devono essere comunque effettuate a regola d’arte e nel rispetto di 
quanto contenuto nella normativa vigente: norme regolamentari di emanazione comunitaria, 
nazionale e locale, inerenti la materia.  
Nell’erogazione dei servizi oggetto di appalto il Fornitore è tenuto alla esatta osservanza di tutte le 
leggi vigenti relative agli impianti e di tutti gli eventuali aggiornamenti che entreranno in vigore 
durante l’erogazione dei servizi. Si richiama quanto precisato al paragrafo 7.1 dell’Allegato 4 
citato. 
Al termine di eventuali lavori di manutenzione straordinaria o migliorativa, nei casi prescritti dalla 
vigente normativa dovrà essere rilasciata da parte del Fornitore, nei modi ed entro i termini di 
legge previsti, la “Dichiarazione di conformità alla Regola dell’Arte” ai sensi dell’art. 7 del DM 
22.01.2008 n. 37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11‐ quaterdecies, comma 13, 
lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici” ovvero di diversa normativa vigente 
al momento degli interventi e comunque dovranno essere rilasciati anche i documenti, come per 
esempio il certificato di collaudo, di agibilità, e altra documentazione necessaria per autorizzazioni 
ed accreditamento. 
 
3.1 ATTIVAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 
3.1.1 Verbale di consegna 
La presa in consegna degli impianti avviene in data concordata tra le parti, entro trenta giorni dalla 
stipula del contratto, su comunicazione del Direttore dell’Esecuzione ed in collaborazione con il 
Fornitore uscente del contratto di manutenzione. Il Verbale di Consegna rappresenta il documento 
con il quale il Fornitore prende formalmente in carico il servizio di manutenzione per tutta la 
durata contrattuale. Il Verbale deve essere redatto in duplice copia, in contraddittorio tra il 
Fornitore e l’Amministrazione Contraente e recare la firma congiunta di entrambe le parti. La data 
di sottoscrizione del Verbale costituisce la data di inizio di erogazione dei servizi e determina il 
decorso dei 24 mesi. Il Verbale di Consegna deve prevedere le seguenti sezioni: 
1. Sezione 1: attestazione della presa in consegna degli impianti; 
2. Sezione 2: corrispettivi per i servizi; 
3. Sezione 3: organizzazione del Fornitore e modalità di interfacciamento; 
4. Sezione 4: subappalto. 
Il Fornitore, controfirmando per accettazione il Verbale di Consegna, diviene custode degli 
impianti oggetto del Verbale stesso e si impegna formalmente a prendersene cura ed a manutenerli 
in modo tale da garantire il buono stato di conservazione degli stessi. 
Contestualmente alla presa in consegna, è facoltà del Fornitore richiedere la documentazione e/o 
le informazioni necessarie al corretto e preciso adempimento delle obbligazioni contrattuali. 
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3.1.2 Oneri ed obblighi del fornitore 
Il Fornitore deve garantire la completezza, l’omogeneità e l’efficienza dei servizi e delle 
forniture/ricambi. È compito del Fornitore gestire nei tempi e nei modi di seguito definiti gli 
interventi, verificando che siano rispettate integralmente le disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro (D.lgs. 81/2008). 
Il Fornitore è obbligato ad adottare, nell’esecuzione di tutte le attività, ogni procedimento ed ogni 
cautela necessari a garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette e dei terzi, 
nonché ad evitare qualsiasi danno agli impianti, ai beni pubblici o privati. 
In conseguenza, il Fornitore resta automaticamente impegnato a: 
• liberare l’Amministrazione Contraente ed i propri incaricati da qualsiasi pretesa, azione o 


molestia di terzi derivante dall’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto; 
• attenersi alle disposizioni che saranno emanate dal Direttore dell’Esecuzione nell’intento di 


arrecare il minimo disturbo o intralcio al regolare funzionamento degli ambienti interessati dai 
servizi appaltati, anche se ciò comporti l’esecuzione degli stessi a gradi, limitando l’attività 
lavorativa ad alcuni ambienti e con sospensione durante alcune ore della giornata, oppure 
obblighi il personale a percorsi più lunghi e disagiati; 


• mantenere sui luoghi di svolgimento delle attività una severa disciplina da parte del proprio 
personale, con l’osservanza scrupolosa delle particolari disposizioni di volta in volta impartite 
dal Direttore dell’Esecuzione; 


• sono a carico del Fornitore gli oneri e gli obblighi e le spese derivanti dai servizi appaltati, sia 
con corrispettivo a canone che extra canone. Di tali oneri e obblighi, come degli altri indicati o 
richiamati nel testo del presente capitolato, il Fornitore ha tenuto debito conto nello stabilire i 
prezzi delle attività. 
Si precisa inoltre che tutti gli interventi manutentivi da effettuarsi su impianti rientranti nelle 
previsioni di cui al D.M. 37/2008 (Regolamento concernente l’attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248/2005, recante riordino delle disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici) devono essere eseguiti 
da impresa a ciò abilitata, la quale è tenuta anche a rilasciare, a cura di personale abilitato ai 
sensi di legge, le prescritte certificazioni di conformità, ogni qualvolta si renda necessario; 


• è fatto obbligo al Fornitore, ogni qualvolta il Direttore dell’Esecuzione lo ritenga necessario, di 
inviare persona dotata di adeguata rappresentatività e gradita all’Amministrazione Contraente, 
presso gli uffici dello stesso nell’orario stabilito, per ricevere indicazioni e comunicazioni 
relative all’appalto; 


• prendere visione e restituire sottoscritto il DUVRI incluso nella documentazione di gara. 
Fatte salve le prescrizioni contenute nel presente Capitolato, il Fornitore può sviluppare i servizi 
nel modo che ritenga opportuno; la loro esecuzione deve comunque avvenire con modalità e 
termini tali da non arrecare alcun pregiudizio ai locali dell’edificio in relazione al tipo ed entità 
degli interventi. 
Nell’esecuzione dei servizi il Fornitore deve osservare scrupolosamente le buone regole dell’arte 
ed è tenuto ad impiegare materiale di ottima qualità ed appropriato agli impieghi. 
La presenza sui luoghi del personale AgID/ICE - presenza che può essere anche saltuaria – non 
esonera minimamente il Fornitore dalla responsabilità circa la perfetta esecuzione dei servizi 
ancorché i difetti che siano poi riscontrati siano stati riconoscibili durante l’esecuzione ed ancora 
nel caso in cui tale esecuzione sia stata approvata. Si stabilisce infatti che l’onere del Fornitore è 
quello della perfetta esecuzione in relazione alle esigenze e nessuna circostanza può mai essere 
opposta ad esonero o ad attenuazione di tale responsabilità. 
L’Amministrazione Contraente si riserva quindi la più ampia facoltà di indagini al fine di 
verificare le modalità ed i tempi di esecuzione dei servizi, anche successivamente all’espletamento 
dei medesimi. 
 



http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0248.htm#11-quaterdecies.16

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0248.htm#11-quaterdecies.16
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3.1.3 Programma operativo degli interventi 
Il Fornitore deve provvedere ad organizzare l’esecuzione degli interventi secondo un documento 
quadrimestrale denominato Programma Operativo degli Interventi (corrispondente al 
“Programma Operativo delle Attività” di cui al paragrafo 8.2 dell’Allegato 4 al citato Bando), che 
ha carattere programmatico e consuntivo. Nella redazione di tale programma il Fornitore deve 
porsi l’obiettivo fondamentale di gestire in maniera ottimizzata le risorse dedicate ai servizi. Dal 
punto di vista dei contenuti, il Programma Operativo degli Interventi consiste nella schedulazione, 
con rappresentazione grafica, di tutte le singole attività da eseguire ed eseguite nel quadrimestre di 
riferimento, passato e futuro. 
Il primo Programma Operativo sarà consegnato unitamente al Verbale di Consegna. Essendo il 
primo ed avendo per questa ragione carattere esclusivamente programmatico, sarà inteso per le 
attività ancora da svolgere.  
Il Programma Operativo degli Interventi avrà i seguenti contenuti: 
1. interventi a canone; 
2. interventi extra-canone “programmabili”, e, per il quadrimestre già concluso, interventi extra-
canone programmati e non programmati. 
I dati che, compatibilmente con la natura di ciascun singolo intervento, devono essere riportati nel 
Programma Operativo sono: 
• lo stato d’avanzamento; 
• l’elenco degli interventi extra canone e, per ognuno di essi, il riferimento al relativo ordine di 


intervento ed eventuali note esplicative (es. le informazioni di sintesi relative al singolo 
intervento: data di esecuzione, descrizione sintetica, importo a consuntivo del singolo 
intervento; indicazione dell’attestazione di regolare esecuzione, estremi fattura, etc.); 


• l’importo del canone, separatamente per AgID e per ICE dovuto (iva esclusa), con puntuale 
riferimento al contratto e agli eventuali Atti Aggiuntivi; 


• la quantificazione dei decrementi, da applicare all’importo totale di fatturazione, a seguito 
dell’applicazione delle penali di cui al paragrafo 5. 


Il Programma Operativo degli Interventi è consegnato al Direttore dell’Esecuzione entro il decimo 
giorno lavorativo di ogni quadrimestre (esempio: per il POI consuntivo del quadrimestre maggio/agosto 
e programmatico del quadrimestre settembre/dicembre esso andrà consegnato entro il giorno 10 settembre; 
per il POI consuntivo del quadrimestre settembre/dicembre e programmatico del quadrimestre gennaio/aprile 
esso andrà consegnato entro il giorno 10 gennaio). 
Il mancato rispetto dei termini di cui sopra comporta l’applicazione della relativa penale, prevista 
nel paragrafo 5. 
L’approvazione del Programma da parte del Direttore dell’Esecuzione può essere condizionata, a 
titolo esemplificativo, dai seguenti fattori: 
• il rispetto delle attività minime previste dal Capitolato Speciale d’appalto; 
• il calendario di interventi compatibile con il normale svolgimento delle attività svolte dagli 


utenti degli immobili; 
• la presenza nel calendario di tutte le attività extra-canone (programmabili) autorizzate 


dall’Amministrazione Contraente; 
• la presenza nel calendario, per il quadrimestre concluso, di tutte le attività extra-canone 


(comprese quelle non programmabili) autorizzate ed effettuate entro il termine concordato. 
In seguito ad eventi esemplificabili nei seguenti:  
• necessità di interrompere il Programma, in tutto o in parte, a causa dell’insorgere di situazioni 


eccezionali, per loro natura non prevedibili (ad esempio la richiesta di interruzione da parte del 
Direttore dell’Esecuzione per particolari esigenze dell’utenza); 


• interventi, a guasto/su chiamata, sia programmabili che indifferibili; 
• altro; 
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deve essere comunicato al Direttore dell’Esecuzione un aggiornamento del POI, contenente tutte le 
eventuali attività non previste nel programma quadrimestrale precedentemente consegnato.  
In concomitanza all’approvazione del POI, il Direttore dell’Esecuzione invierà l’attestazione di 
regolare esecuzione, sulla base della quale il Fornitore potrà emettere fattura elettronica secondo le 
indicazioni di cui ai successivi paragrafi. 
La consegna quadrimestrale deve essere effettuata via e-mail all’indirizzo: 
protocollo@pec.agid.gov.it, all’attenzione del Direttore dell’Esecuzione. Con le stesse modalità il 
Direttore dell’Esecuzione può inviare l’eventuale richiesta di aggiornamento del POI ovvero 
richiedere chiarimenti e/o documentazione integrativa e/o revisione del documento stesso. 
Per particolari interventi non ultimati (es. interventi di durata superiore al quadrimestre) è facoltà 
del Direttore dell’Esecuzione autorizzare il pagamento delle attività svolte, previa determinazione 
dello stato di avanzamento degli stessi. Tale stato di avanzamento deve essere documentato a cura 
del Fornitore e controllato ed approvato a cura del Direttore dell’Esecuzione. 
Il Fornitore organizza gli interventi in accordo con il Direttore dell’Esecuzione per ciò che riguarda 
i tempi e gli orari, in modo tale da non intralciare il regolare funzionamento degli Enti e rispettare 
comunque i tempi previsti per l’esecuzione dei servizi, e nel rispetto integrale delle disposizioni in 
materia di sicurezza sul lavoro. Per lo svolgimento delle attività a canone, sarà cura del Fornitore 
comunicare con preavviso di una settimana la propria presenza in sede. 
 
 
3.2 TIPOLOGIE DI PRESTAZIONE E RELATIVE MODALITÀ DI COMPENSO 
Ciascun servizio viene erogato attraverso due diverse tipologie di prestazione: attività “a canone” 
ed attività “extra-canone”: 
• attività “a canone”, ovvero le prestazioni tipiche dei servizi continuativi, compensate con un 


corrispettivo economico a canone; 
• attività “extra-canone”, ovvero particolari prestazioni e/o interventi “a misura” che dovranno 


essere opportunamente preventivate dal Fornitore e autorizzate dall’Amministrazione 
Contraente. 


Per tutti gli interventi a canone ed extra-canone, il Fornitore deve garantire la corretta 
contabilizzazione degli interventi.  
 
3.2.1 Attività “a canone” 
Le attività “a canone” sono tutte le prestazioni continuative dei servizi attivati 
dall’Amministrazione Contraente: 
Conduzione di impianti: deve essere intesa come insieme coordinato di tutte le attività così 
definite: 
• il controllo visivo atto a verificare che tutti i sistemi tecnologici e le strutture siano nelle normali 


condizioni operative e non presentino danni materiali accertabili tramite esame visivo; 
• tutte le operazioni, effettuate manualmente, meccanicamente, elettricamente ed anche 


automaticamente, che hanno come obiettivo quello di garantire il massimo livello di continuità 
in esercizio dei sistemi tecnologici, in relazione all’uso, secondo le specifiche di cui ai documenti 
contrattuali, ai regolamenti e leggi vigenti in materia, anche attraverso azioni di pronto 
intervento mirate a ristabilire l’efficienza complessiva dei sistemi tecnologici e delle strutture; 


Manutenzione preventiva e programmata: manutenzione mediante riparazione e/o sostituzione 
di ogni componente eseguita ad intervalli predeterminati o in accordo a criteri prescritti, volta a 
ridurre la probabilità di guasto o la degradazione di funzionamento di ogni 
apparecchio/impianto/dispositivo. Le attività di manutenzione preventiva e programmata degli 
impianti antincendio sono volte a garantire la piena disponibilità degli stessi e la predizione 
temporale degli eventuali interventi di ripristino/sostituzione che dovessero rendersi necessari. 
Qualsiasi ulteriore attività di controllo e manutenzione, preventiva e periodica (anche qualora si 



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it





 
 


 
 


7 
Servizio di manutenzione impianti antincendio. CAPITOLATO 


richieda una frequenza maggiore rispetto a quanto indicato nell’elenco), necessaria a garantire il 
corretto funzionamento degli impianti deve considerarsi compresa nel canone; 
Manutenzione correttiva (“a guasto”): manutenzione eseguita a seguito di rilevazione di una 
avaria conseguente alla ordinaria conduzione di impianti e riscontrata in sede di manutenzione 
preventiva e programmata, volta a riportare un apparecchio/impianto/dispositivo nello stato in 
cui possa eseguire la funzione richiesta; 
Intervento tampone: intervento provvisorio che può comportare la variazione temporanea delle 
condizioni stabilite. 
Tenuta ed aggiornamento del Registro Antincendio: Ai sensi dell’art. 6 comma 2 D.P.R. 
n.151/2011 tutti i controlli, verifiche ed interventi, una volta effettuati dovranno essere annotati 
anche in uno o più registri cartacei, messi a disposizione dal Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione di ciascun Ente, che dovranno essere mantenuti costantemente 
aggiornati e disponibili per eventuali controlli da parte dei competenti organi di controllo e 
vigilanza. L’aggiornamento deve essere fatto entro e non oltre i 3 giorni successivi all’effettuazione 
delle attività. È prevista l’unificazione dei registri AgID-ICE delle attività di controllo e di verifica e 
la contestuale informatizzazione degli stessi. In tale contesto potrà essere chiesto un preventivo per 
tale servizio, insieme alla creazione dell’anagrafica tecnica di tutti gli impianti, anche in 
considerazione di eventuali variazioni nella disposizione dei vani, modifiche alla cubatura interna, 
ecc. 
 
Le attività a canone sono attività continuative o periodiche, autorizzate e pianificate nel tempo in 
accordo con il Direttore dell’Esecuzione. Tali interventi sono inclusi nell’attività di manutenzione a 
canone e quindi devono essere eseguiti senza necessità di alcuna specifica approvazione. Devono 
essere garantite almeno le seguenti attività di manutenzione: 
 


Manutenzione impianti antincendio – principali attività a canone 
Componente Intervento Periodicità 
Centrale di allarme e 
gestione 


Controllo integrità della carpenteria e pulizia interna ed 
esterna con solventi specifici 


6 mesi 


Verifica corrette condizioni di fissaggio meccanico con 
eventuale ripristino anomalie 


6 mesi 


Controllo morsettiere e serraggio connessioni varie 6 mesi 
Verifica della leggibilità delle istruzioni e 
dell’aggiornamento dei documenti allo stato di fatto 


6 mesi 


Verifica delle tensioni in ingresso ed in uscita dal 
gruppo di alimentazione con trascrizione dei valori 
anomali sul registro degli interventi 


6 mesi 


Verifica della tensione e corrente di carica del gruppo di 
alimentazione con trascrizione dei valori anomali sul 
registro degli interventi 


6 mesi 


Verifica efficienza della batteria con prova di scarica 6 mesi 
Controllo dell'eventuale dispositivo contro le 
sovratensioni e sua sostituzione se inefficiente 


6 mesi 


Verifica dell’isolamento verso massa 6 mesi 
Controllo morsettiere e serraggio connessioni varie 6 mesi 
Verifica efficienza delle segnalazioni luminose con 
eventuale sostituzione di quelle inefficienti 


6 mesi 


Misurazione della resistenza di linea di ogni 
gruppo/zona 


6 mesi 
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Verifica corretta impostazione ed esecuzione del 
software di centrale con eventuale ripristino se non 
corrispondente a quanto previsto 


6 mesi 


Verifica del corretto funzionamento dell'organizzazione 
giorno/notte ed eventuale ripristino anomalie 


6 mesi 


Controllo funzionale di tutte le zone (tramite 
l'esecuzione di un allarme per zona ed il relativo 
controllo della reazione di gruppo/zona su display) con 
eventuale ripristino di quelle escluse 


6 mesi 


Verifica della corretta attivazione dei dispositivi di 
allarme ed eventuale ripristino delle anomalie 


6 mesi 


Verifica che sia disponibile per ciascun tipo di rilevatore 
installato nell'area protetta almeno il 10% di sensori di 
scorta. Detti quantitativi devono essere ridotti del 50% 
se il numero di rilevatori è superiore a 200 per ogni tipo 


6 mesi 


Rivelatori di fumo e 
termovelocimetrici 


Pulizia dei rilevatori secondo le indicazioni del 
costruttore. Qualora sia segnalato dalla centrale la 
pulizia va eseguita anche indipendentemente dalla 
frequenza stabilita 


6 mesi 


Disinstallazione e verifica a vista dell'integrità del 
rilevatore e del fissaggio con eventuale ripristino delle 
corrette condizioni di installazione 


6 mesi 


Reinstallazione del rilevatore e verifica corretto 
fissaggio 


6 mesi 


Verifica della soglia di taratura standard della 
sensibilità con eventuale ripristino 


6 mesi 


Prova di funzionamento con sonda termica 6 mesi 
Prova di simulazione per la verifica dell’efficienza 
secondo normativa vigente. In particolare si dovrà 
controllare la funzionalità dei dispositivi ottici ed 
acustici, dei comandi ausiliari collegati al preallarme e 
all’allarme (chiusura porte, attivazione evacuatori, 
fermo impianti, accensione illuminazione di sicurezza, 
inoltro chiamate telefoniche etc.). 


6 mesi 


Verifica della soglia di funzionamento ed allineamento 
tramite il controllo della tensione presente sui punti di 
misura 


6 mesi 


Prova di funzionamento con appositi filtri 6 mesi 
Rivelatori di gas Simulazione d’allarme ed intercettazione automatica 


con test centralina, eventuale verifica trasmissione 
allarme in remoto, ripristini 


6 mesi 


Pulizia interna centralina e sensori stagni, verifica valori 
di taratura sensori 


6 mesi 


Simulazione assenza tensione e riarmo al fine di 
verificare la corretta chiusura dei pistoni delle 
elettrovalvole 


6 mesi 


Verifica efficienza led autodiagnosi, controllo carica 
batterie, prova assorbimento elettrico componenti, 
serraggio morsetti, pulizia contatti elettrici 


6 mesi 


Dispositivi di allarme Pulizia e verifica della funzionalità dei pulsanti manuali 6 mesi 
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Verifica a vista dell’integrità del pannello dei dispositivi 
di allarme ottici e del fissaggio con eventuale ripristino 
delle corrette condizioni di installazione 


6 mesi 


Prova di funzionamento in stato di allarme delle 
lampade di segnalazione ed eventuale sostituzione delle 
lampade o componenti inefficienti del pannello 


6 mesi 


Verifica efficienza alimentatore e stato di carica della 
batteria in caso di dispositivo autoalimentato 


6 mesi 


Dispositivi di allarme acustici: 
• Verifica a vista dell’integrità del pannello e del 


fissaggio con eventuale ripristino delle corrette 
condizioni di installazione 


• Prova di funzionamento in stato di allarme della 
sirena/ronzatore ed eventuale sostituzione dei 
componenti inefficienti del pannello 


• Verifica efficienza alimentatore e stato di carica 
della batteria in caso di dispositivo 
autoalimentato 


6 mesi 


Attrezzatura in 
dotazione alla squadra 
d’emergenza (AgID) 


Verifica a vista dell’integrità dell’attrezzatura 6 mesi 
Manutenzione/Ricollaudo dell’attrezzatura Secondo 


normativa 
Verifica ordine e funzionalità degli armadietti 
contenitori 


6 mesi 


Impianto di spegnimento incendi 
Impianti fissi estinzione a 
pioggia 


Verifica di funzionamento delle valvole di erogazione 1 anno 


Idranti e manichette Verifica generale dello stato delle manichette e dei naspi 
del loro distacco dai rubinetti e della corretta 
arrotolatura e prontezza all’uso; verifica accessibilità 
attrezzature ed assenza danneggiamenti; verifica 
apertura delle cassette di contenimento e segnaletica 


6 mesi 


Prova di tenuta di pressione di ciascuna manichetta o 
naspo ed eventuale sostituzione 


1 anno 


Verifica a campione della pressione in uscita in 
corrispondenza degli idranti e dei naspi 


1 anno 


Impianti fisso estinzione 
automatica a gas 


Controllo della pressione dell’agente estinguente 
contenuto nelle bombole, non inferiore al 10% del 
valore previsto dal diagramma isometrico. In caso di 
perdita verificata tra le letture mensili, controllo tramite 
immersione del contenitore in acqua oppure mediante 
saponatura delle giunzioni filettate 


1 mese 


Annotazione delle misurazioni su apposito registro 1 mese 
Verifica del calo di pressione. In caso di cali superiori al 
10%, sostituzione del contenitore o ricarica  


1 mese 


Controllo della quantità (peso) dell’agente estinguente 
mediante attrezzo dinamometrico o bilancia 


6 mesi 


Verifica della quantità di agente. Se risulta  inferiore al 
5% della carica iniziale, ricaricare  


6 mesi 


Registrazione dei risultati (peso e pressione) su apposito 
registro 


6 mesi 
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Ispezione dell’intero impianto per l’accertamento delle 
piene condizioni operative 


1 anno 


Controllo targhe dispositivi di allarme e loro istruzioni 1 anno 
In presenza di controsoffittature controllo dei sistemi di 
supporto delle stesse in prossimità degli ugelli 


1 anno 


Verifica sulle bombole di stoccaggio affinché risultino 
perfettamente installate in rastrelliera. Verifica affinché 
tutti i dispositivi ed i collegamenti pneumatici ed 
elettrici risultino perfettamente assemblati 


1 anno 


Verifica pressione di stoccaggio delle bombole, 
contenuta entro ± il 5% del valore della pressione 
relativa alla temperatura di stoccaggio, facendo 
riferimento a diagramma isometrico per la 
determinazione dei valori 


1 anno 


Verifica del percorso tubazioni e della robustezza degli 
staffaggi 


1 anno 


Verifica della tenuta dell’impianto senza scarica di 
agente; previo scollegamento dell’impianto, immettere 
azoto ad una pressione appropriata 


1 anno 


Redazione di un rapporto scritto dell’ispezione 
effettuata contenente le opportune raccomandazioni ed 
osservazioni 


1 anno 


Collaudo di legge sui contenitori 5 anni 
Vie di esodo Mantenimento della segnalazione delle vie di esodo e 


delle uscite di sicurezza 
3 mesi 


Illuminazione di sicurezza: revisione e/o sostituzione 
tubi fluorescenti, batterie statiche componenti 
elettroniche alimentanti l’illuminazione di sicurezza 


3 mesi 


Impianti evacuatori di 
fumo e calore 


Controllo dello stato degli estrattori; 
verificare che la girante ruoti liberamente e non urti o 
strisci contro la cassa a spirale o altri eventuali oggetti, 
che il senso di rotazione sia corretto. Pulizia della 
girante 


3 mesi 


Controllo della temperatura e rumorosità dei cuscinetti 
e loro eventuale lubrificazione 


3 mesi 


Revisione generale previo smontaggio del ventilatore - 
controllo dello stato della girante provvedendo alla 
pulizia e lubrificazione dei cuscinetti ed alla eventuale 
loro sostituzione 


3 mesi 


Verifica della stabilità dei sostegni nei tratti a vista 3 mesi 
Controllo di eventuali fughe d’aria denunciate da 
annerimenti delle pareti in prossimità delle fughe stesse 
nei tratti a vista. Ripristino ermeticità mediante 
sigillanti 


3 mesi 


Verifica della rispondenza della posizione degli 
evacuatori di fumo alle planimetrie e della presenza e 
corretta archiviazione dei certificati di omologazione 


3 mesi 


Verifica dello stato degli evacuatori di fumo e del 
funzionamento degli automatismi di apertura mediante 


3 mesi 
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prova manuale o simulata, lubrificazione di perni, 
pistoni e levismi 
Prova di simulazione per la verifica dell’efficienza degli 
attuatori in chiusura delle porte delle serrande e degli 
altri dispositivi di compartimentazione di tipo mobile 


3 mesi 


Sistema di 
compartimentazione 


Porte e portoni tagliafuoco  
Verifica della rispondenza della posizione delle porte 
tagliafuoco alle planimetrie e della presenza e corretta 
archiviazione dei certificati di omologazione 


4 mesi 


Verifica dello stato delle porte con rimozione di 
eventuali ostacoli alla chiusura e della funzionalità di 
eventuali dispositivi di autochiusura e della apribilità 
delle porte munite di maniglione antipanico o 
comunque poste lungo le vie di fuga. Lubrificazione di 
cerniere, dispositivi di autochiusura, maniglioni, 
eventuale sostituzione dei componenti danneggiati etc. 


4 mesi 


Serrande tagliafuoco  
Verifica della rispondenza della posizione delle 
serrande tagliafuoco alle planimetrie e della presenza e 
corretta archiviazione dei certificati di omologazione 


4 mesi 


Verifica dello stato delle serrande e del funzionamento 
degli automatismi di chiusura mediante prova manuale. 
Lubrificazione di perni, pistoni o levismi. 


4 mesi 


Prova di simulazione per la verifica dell’efficienza degli 
attuatori in chiusura delle porte, delle serrande e degli 
altri dispositivi di compartimentazione di tipo mobile. 


4 mesi 


Elementi di compartimentazione fissi  
Controllo della rispondenza della posizione degli 
elementi fissi di compartimentazione (murature, vetri 
omologati , sigillanti passaggio cavi etc.) e della 
presenza e corretta archiviazione dei certificati di 
omologazione 


4 mesi 


Verifica stato di conservazione ed esecuzione di 
eventuali ripristini, riparazioni e ritocchi qualora 
necessario 


4 mesi 


Estintori portatili e 
carrellati 


Verifica della rispondenza della posizione degli 
estintori e della presenza e corretta archiviazione dei 
certificati di omologazione 


6 mesi 


Controllo della presenza di cartello segnalatore, della 
visibilità e accessibilità (assenza di ostacoli) e di 
immediata utilizzabilità 


6 mesi 


Controllo dell’assenza di anomalie o manomissioni 
(specie nel dispositivo di sicurezza) della stabilità delle 
strutture di supporto e della funzionalità delle ruote dei 
carrellati; 


6 mesi 


Controllo che i contrassegni distintivi siano ben 
leggibili, che l’indicatore di pressione sia all’interno del 
campo verde, che il cartellino di manutenzione sia 
presente e correttamente compilato. 


6 mesi 
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Pesatura e misura della pressione interna, pulizia 
estintore 


6 mesi 


Verifica di conformità al prototipo omologato 6 mesi 
Esame interno dell’apparecchio e controllo funzionale 
di tutte le parti 


6 mesi 


Controllo di tutte le sezioni di passaggio dell’agente 
estinguente ed eventuale ripristino delle protezioni 
superficiali 


6 mesi 


Taratura e/o sostituzione dei dispositivi di sicurezza 6 mesi 
Ricarica e/o sostituzione dell’agente estinguente 6 mesi 
Montaggio dell’estintore in perfetto stato di efficienza 6 mesi 


 
È da considerare incluso nelle attività a canone la presenza di un addetto durante la prova di 
evacuazione, eseguita di norma una volta all’anno, con finalità di supporto tecnico e di ripristino 
degli impianti. L’Amministrazione contraente contatterà con opportuno anticipo il Fornitore per 
organizzare la presenza del citato addetto. 
 
3.2.1.1 Remunerazione attività a canone 
Per quanto attiene l’attività a canone, la remunerazione avviene secondo quanto descritto nel 
paragrafo 6. 
 
3.2.2 Attività “extra-canone” 
Gli interventi da remunerarsi extra-canone consistono in: 
• interventi di sostituzione di apparecchiature complete in caso di guasto non riparabile, non 


imputabile a cattiva o mancata manutenzione da parte del Fornitore; 
• tutti gli interventi a richiesta relativi ad attività di manutenzione aventi ad oggetto 


adeguamenti, nuove installazioni, modifiche ed integrazioni impiantistiche dell’esistente;  
Le attività “extra-canone” sono gli interventi non compresi nel canone dei servizi attivati: 
• manutenzione correttiva (“a guasto”): prestazioni integrative straordinarie erogate su richiesta, 


o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un particolare evento; 
• Manutenzione sostitutiva: interventi di sostituzione parziale o totale (rinnovi, revisioni) di 


Unità tecnologiche o Elementi tecnici per fine ciclo di vita, per obsolescenza o per 
ottimizzazione dei consumi energetici; 


• Manutenzione migliorativa: interventi parziali per adeguamento funzionale o tecnologico di 
Unità tecnologiche non determinanti apprezzabili variazioni di valore degli Elementi tecnici 
coinvolti; 


• Manutenzione di adeguamento normativo: interventi per adeguamento a modifiche normative 
e legislative non determinanti apprezzabili variazioni di valore degli Elementi tecnici coinvolti; 


• Interventi necessari in caso di eventi avversi (incendio, allagamento, sabotaggio ecc.); 
 
Gli interventi extra-canone vengono solitamente effettuati a seguito di: 
• segnalazione/richiesta effettuata dall’Ente, nella persona del Direttore dell’Esecuzione o di un 


suo incaricato; 
• segnalazione/proposta del Fornitore; 
secondo il seguente processo autorizzativo. La segnalazione/richiesta di intervento effettuata dal 
Direttore dell’esecuzione, integra un Ordine di Intervento che il Fornitore dovrà valutare dal punto 
di vista tecnico-economico. 
Nel caso di segnalazione/proposta del Fornitore è compito del Direttore dell’Esecuzione valutare 
la necessità di effettuare l’intervento e decidere se darvi o meno corso, e con quale priorità, 
approvando il preventivo ed inviandolo sottoscritto per accettazione. L’accettazione ha natura di 
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Ordine di Intervento, secondo la definizione di cui al punto 2. Tale documento determina il costo 
dell’attività che, salvo espressa specifica del Direttore dell’Esecuzione, viene gestita a corpo. Solo 
dopo aver ricevuto la formale accettazione con l’Ordine di Intervento, il Fornitore potrà darne 
esecuzione. 
L’Amministrazione Contraente, in ogni caso, per l’esecuzione di interventi extra-canone può 
rivolgersi a soggetti terzi diversi dal Fornitore. 
In caso di interventi di manutenzione per cui necessitino lavori edili, carpenteria, lavori 
elettrici/elettronici, il Fornitore organizzerà con propri mezzi e sotto la propria responsabilità, 
anche tramite subappalto, tutte le attività necessarie alla completa esecuzione a regola d’arte degli 
stessi. 
 
3.2.2.1 Remunerazione attività extra-canone 
Per quanto attiene agli interventi extra-canone, una volta ricevuta la segnalazione/richiesta di 
intervento è compito del Fornitore effettuare una valutazione tecnico economica dell’intervento 
stesso e comunicare un preventivo di spesa. 
Una volta eseguita l’attività extra canone, sulla base del Verbale di Intervento presentato dal 
Fornitore, il Direttore dell’Esecuzione dispone per l’attestazione di regolare esecuzione e la 
successiva fatturazione. 
Gli interventi extra-canone devono essere gestiti con i seguenti listini: 
I. Prezziario delle Opere edili edito dalla Camera di Commercio di Roma; 
II. Prezzi Informativi dell’edilizia edito dalla Tipografia del genio Civile (DEI); 
III. Listino prezzi edito da Associazione Nazionale Costruttori di Impianti (ASSISTAL). 
I Listini richiamati sono indicati in ordine decrescente di priorità di utilizzo, ciò significa che, 
dovendo realizzare un’attività, il costo del materiale/prestazione dovrà essere cercato prima sul 
listino n. I. e se, e solo se, non presente, sul listino n. II, e se, e solo se, non presente su quest’ultimo, 
sul listino n. III. 
Gli importi delle singole voci di listino, al netto del ribasso RP dichiarato in sede di gara, devono 
essere applicati a tutte le attività effettuate come extra-canone. Qualora la voce di listino prescelta 
sia già prevista tra le attività a canone del presente appalto, il valore dell’attività deve comunque 
essere quella del canone previsto dall’appalto. I prezzi delle singole voci di listino che verranno 
applicati saranno quelli vigenti durante la fase di autorizzazione dell’attività ad opera del 
Direttore dell’Esecuzione, al netto del ribasso offerto. Ciò significa che la pubblicazione di una 
nuova versione di listino prezzi avrà vigore al netto del ribasso offerto, al fine della liquidazione 
delle prestazioni solo e soltanto relativamente ad attività non ancora approvate e comunque 
ancora da iniziare. 
Per materiali non presenti in suddetti listini, dietro presentazione di regolare fattura (per spese 
preventivamente approvate dal Direttore dell’Esecuzione), verrà riconosciuta al Fornitore una 
maggiorazione del 5% sul prezzo effettivo. 
Una volta terminato l’intervento, deve essere effettuata a cura del Fornitore, la consuntivazione sia 
tecnica che economica dell’intervento stesso (“Verbale di Intervento”) riportando almeno le 
seguenti informazioni: 
a) descrizione sintetica dell’intervento e del richiedente; 
b) data e ora di inizio e di fine intervento; 
c) ore di manodopera impiegate e quantità di materiali utilizzati e importo complessivo oppure 
quantità eseguite secondo le voci di elenco prezzi e relativo importo complessivo; 
d) eventuali problematiche tecniche e/o operative riscontrate. 
Per le attività extra canone che richiedono prestazioni di sola manodopera si rimanda a quanto 
indicato nel seguente paragrafo. Il verbale di intervento sarà sottoposto ad attestazione di regolare 
esecuzione da parte del RUP a seguito della quale potrà essere emessa fattura. 
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3.2.2.2 Corrispettivi manodopera 
Il costo della manodopera da utilizzare sarà quello ufficiale in vigore nel territorio ove viene 
effettuata la prestazione - in ottemperanza alla contrattazione collettiva di più recente 
pubblicazione al momento della sottoscrizione del contratto o alle disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative, cui si aggiunge un importo percentuale pari al 28,70%, afferente 
alle voci di costo rappresentate dai costi generali (17%) e dall’utile d’impresa (10%), calcolato sul 
costo della manodopera di cui sopra, per tenere conto dei costi generali e dell’utile d’impresa. 
Il ribasso RP dichiarato in sede di gara incide esclusivamente sul 28,70% di cui sopra (costi generali 
e utile d’impresa). 
Esempio: 
Se il costo della manodopera ufficiale è pari a CM ed il ribasso dichiarato in sede di gara è pari al 10%; il 
prezzo di liquidazione delle prestazioni gestite in economia Ppge sarà pari a: 
 


𝑃𝑃𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = 𝐶𝐶𝐶𝐶 + 𝐶𝐶𝐶𝐶 × 0,287 × (1 − 0,1) 
 
3.2.3 Gestione urgenze 
In casi eccezionali, al fine di evitare disagio agli utenti o intralcio alle attività, la Stazione 
Appaltante potrà richiedere l’esecuzione delle prestazioni in giorni ed orari diversi da quelli di 
apertura degli uffici. L’inoltro delle richieste potrà avvenire con sistemi telefonici, fax, numero 
verde, e-mail tramite i recapiti conosciuti alle parti. 
Come indicato al paragrafo 8 dell’Allegato 4 citato, gli oneri relativi alle attività effettivamente 
erogate a seguito dell’intervento sono remunerati in economia e a misura, sulla base dei Listini e 
dei corrispettivi della manodopera di cui al precedente paragrafo, al netto del ribasso RP 
dichiarato. Dal momento della ricezione della richiesta di intervento verranno conteggiati i tempi 
di esecuzione delle attività effettivamente erogate. 
Per gli interventi eseguiti in reperibilità, il Fornitore deve adottare soluzioni anche solo 
provvisorie, atte a rimuovere la criticità e/o l’aggravio di danno, anche derogando al processo 
autorizzativo degli Ordini di Intervento descritto al paragrafo 3.2.2. 
In tal caso, una volta rimossa temporaneamente la criticità, l’intervento risolutivo può essere 
programmato e condiviso tra Amministrazione Contraente e Fornitore e gestito tramite Ordine di 
Intervento, secondo il processo autorizzativo illustrato al paragrafo 3.2.2. 
Per ciascuna richiesta di intervento AgID definisce il livello di urgenza dell’intervento stesso e, in 
relazione al livello di priorità, il Fornitore è tenuto ad intervenire entro i tempi di sopralluogo di 
seguito indicati (il tempo di sopralluogo è definito come l’intervallo di tempo intercorrente fra la 
richiesta/segnalazione e l’inizio del sopralluogo, da comunicare opportunamente alla Stazione 
Appaltante): 
 


Livello di priorità Descrizione Tempo di sopralluogo 
Emergenza Tipico di situazioni che possono 


mettere a rischio l’incolumità 
delle persone e/o possono 
determinare l’interruzione delle 
normali attività lavorative 


Il sopralluogo deve essere iniziato entro 
mezz’ora dalla chiamata 


Urgenza Tipico di situazioni che possono 
compromettere le condizioni 
ottimali per le persone e/o lo 
svolgimento delle normali 
attività lavorative 


Il sopralluogo deve essere iniziato entro 
3 ore dalla chiamata 
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Nessuna 
emergenza, 
nessuna urgenza 


Tutti gli altri casi Il sopralluogo deve essere iniziato entro 
24 ore dalla chiamata. Per le richieste 
inoltrate in giorno prefestivo, il 
sopralluogo deve essere iniziato entro 
le 24 ore del primo giorno lavorativo 
utile 


 
Successivamente al sopralluogo o contestualmente ad esso, in relazione al livello di priorità ed al 
tempo stimato per l’inizio dell’esecuzione delle attività, l’intervento che è necessario effettuare può 
essere classificato come: 
 


Programmabilità 
dell’intervento 


Tempi di inizio esecuzione 


Indifferibile Da eseguire contestualmente al sopralluogo, con soluzioni anche 
provvisorie se richieste espressamente dal Direttore dell’Esecuzione 
atte a tamponare il guasto riscontrato, per poi procedere alla 
programmazione dell’intervento risolutivo 


Programmabile a breve 
termine 


Gli interventi devono essere effettuati in un arco temporale di 3 
giorni solari e consecutivi dalla data di effettuazione del sopralluogo 


Programmabile a medio 
termine 


Gli interventi devono essere effettuati in un arco temporale 
compreso tra i 4 e i 10 giorni solari e consecutivi dalla data di 
effettuazione del sopralluogo 


Programmabile a lungo 
termine 


Gli interventi devono essere effettuati in un arco temporale di oltre 
10 giorni solari e consecutivi dalla data di effettuazione del 
sopralluogo 


 
Sempre nel caso di chiamata per cui sia richiesto un intervento, qualora il Direttore dell’Esecuzione 
approvi l’attività, deve essere redatto un Ordine di Intervento che diviene il documento operativo 
per la gestione delle attività. 
Nel caso di mancato rispetto dei termini sopra indicati per il sopralluogo, relativamente ai livelli di 
priorità di emergenza e d’urgenza, si applicano le relative penali previste nel paragrafo 5. 
 
3.2.4 Fornitura di beni 
Il Fornitore deve garantire, a proprio onere e cura, la fornitura e l’approvvigionamento, adeguato 
in termini qualitativi e quantitativi, di componenti prodotti e materiali di uso comune, nessuno 
escluso, occorrenti alla manutenzione ed alla conduzione degli impianti tecnologici, delle 
attrezzature in manutenzione. Per quanto possibile, il Fornitore dovrà applicare, nella scelta del 
materiale, criteri di uniformità, legati a marca/modello esistenti ovvero coerenti con precedenti 
interventi di manutenzione. La fornitura di maniglioni antipanico, per le sostituzioni che si 
rendessero necessarie, deve essere effettuata con impianti marcati CE, e deve essere fornito il 
relativo certificato di attestazione marcatura/omologazione. 
Nell’ambito delle attività di manutenzione rientrano tutti gli oneri conseguenti allo smaltimento, 
trasporto e conferimento a punto di raccolta autorizzato di eventuali materiali di risulta, 
apparecchiature sostituite e relativi imballaggi connessi con le attività stesse, evitando depositi ed 
accumuli in spazi interni od esterni all’edificio. 
 
3.2.5 Dotazioni 
 


 AgID ICE 
Estintori a polvere 22 164 
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Estintori a polvere carrellati Kg. 50  1  /  
Estintori CO2 18 31 
Manichette antincendio UNI45 e UNI70 38 
Porte tagliafuoco REI 120 in alluminio, vetrate, due ante e fissi laterali e superiori 97 
Porte tagliafuoco REI 120 in alluminio, vetrate, una anta e fissi laterali e superiori 14 
Porte tagliafuoco REI 120 metallica a due ante 29 
Porte tagliafuoco REI 120 metallica a una anta 58 
Rivelatore ottico fumo indirizzato in ambiente 1052 
Rivelatore ottico fumo indirizzato in controsoffitto 781 
Rivelatore ottico fumo indirizzato sotto pavimento 118 
Rivelatore analogico termovelocimetrico 12 
Rivelatore gas metano a relé 1 
Rilevatore D.T.int/ext 10 mt a tenda 1 
Rivelatore gas metano a relé 1 
Ripetitore ottico 985 
Puls. Rott. Vetro indirizzato 148 
Modulo d’uscita RINA 62 
Pannello ottico-acustico “Allarme incendio” 142 
Elettromagneti 50 Kg. da pavimento 120 
Modulo d’ingresso on-off RINA 38 
Alimentatore 24V 4+1 A in box 46 
Unità autonoma di spegnimento UDS 19 
Erogatori di aerosol da 1Kg 41 
Erogatori di aerosol da 3,4 Kg 147 
Centrale modulare analogica in armadio muro 2 
Computer di supervisione con software 1 
Motori di estrazione a centrifuga 3 
Motori di sovrappressione 7 
Evacuatori di fumo (vasistas) 14 
Serrande tagliafuoco in controsoffitto 117 
Quadri elettrici di piano per antincendio 8 
Gruppo elettrogeno 1 
Attrezzatura in dotazione alla squadra d’emergenza a copertura 


 
4 IMPORTI E DURATA DELL’APPALTO 
La durata dell’appalto è fissata in anni due, con decorrenza dalla data di presa in consegna degli 
impianti. È prevista la possibilità di ripetere la prestazione dei medesimi servizi per un ulteriore 
anno, previa espressa comunicazione, nei tempi opportuni, da parte della Stazione Appaltante. 
L’importo a base d’asta complessivo per due anni di esercizio è pari ad €. 55.000,00 (al netto 
dell’importo connesso alla copertura dei rischi da interferenza di cui al successivo paragrafo 4.1) e 
si riferisce a tutte le attività a canone, escludendo le remunerazioni delle attività extra canone, così 
come descritte al paragrafo 3.2.2. È presunto un importo per attività extra canone variabile al 
massimo tra il 5% e il 10% del valore contrattuale. 
 
4.1 Oneri per la sicurezza 
L’importo previsto per la copertura dei rischi da interferenza è fissato ad € 1.000,00. Detto importo 
è considerato fisso ed immodificabile ed al netto dell’IVA. 
L’importo previsto per la copertura dei rischi aziendali (rischio specifico) si intende compreso 
nell’offerta del concorrente, che ha l’onere di indicarlo in modo distinto nell’offerta economica. 
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5 PENALI 
Il Fornitore ha l’obbligo di organizzare una struttura tale da garantire che ogni intervento 
programmato o richiesto venga effettuato secondo i tempi e le modalità previste dal presente 
Capitolato. 
Verranno applicate le seguenti penali:  
 


 Inadempimento 
sanzionato con 
penale 


Termine per 
l’adempimento, 
previsto dal 
capitolato 


Modalità di riscontro Documenti di 
riscontro 
irregolarità 


Frequenza di 
verifica 


Valore della 
penale  


a) Ritardo 
nell’esecuzione 
del contratto 


Entro 30 gg dalla 
data di 
sottoscrizione 
contratto 


Confronto date: data di 
sottoscrizione contratto; 
data del verbale di 
consegna 


Contratto; verbale 
di consegna 


Una tantum 0,3‰ del 
canone 
quadrimestr
ale per ogni 
giorno di 
ritardo 


b) Ritardo 
nell’esecuzione 
delle singole 
attività di 
servizio 


Entro le 
tempistiche 
precisate in 
capitolato 


Confronto date: data di 
esecuzione contenuta in 
capitolato/data di 
esecuzione effettiva 


Capitolato/POI/V
erbale di 
esecuzione 


Per il caso 
specifico 


0,4‰ del 
canone 
quadrimestr
ale per ogni 
giorno di 
ritardo 


c) Insoddisfacente 
esecuzione delle 
attività di 
servizio 


 /  Comunicazione del RUP Capitolato/POI/V
erbale di 
esecuzione/Comu
nicazione del RUP 


Per il caso 
specifico 


Tra lo 0,4‰ 
e l’1% del 
canone 
quadrimestr
ale  


d) Ritardo nella 
consegna del 
Programma 
Operativo degli 
Interventi 


Quadrimestrale – 
entro il decimo 
giorno del primo 
mese 


Confronto tra la data di 
consegna del 
Programma Operativo 
degli Interventi con la 
data prevista da 
capitolato 


Programma 
Operativo degli 
Interventi 


Quadrimestrale 0,3‰ del 
canone 
quadrimestr
ale per ogni 
giorno di 
ritardo 


e) Ritardo nel 
sopralluogo nel 
caso di 
intervento di 
emergenza 


Mezz’ora per 
interventi di 
emergenza 


Sistema informativo Confronto tra l’ora 
della 
richiesta/segnalaz
ione intervento  
con l’ora di inizio 
sopralluogo 


Una tantum 0,3‰ del 
canone 
quadrimestr
ale per ogni 
ora di 
ritardo 


f) Ritardo nel 
sopralluogo nel 
caso di 
intervento di 
urgenza 


Tre ore per 
interventi di 
urgenza 


Sistema informativo Confronto tra l’ora 
della 
richiesta/segnalaz
ione intervento 
con l’ora di inizio 
sopralluogo 


Una tantum 0,3‰ del 
canone 
quadrimestr
ale per ogni 
ora di 
ritardo 


g) Ritardo 
nell’esecuzione 
degli interventi 
extra canone 


Termine previsto 
nell’Ordine di 
Intervento 


Confronto tra la data 
prevista nell’Ordine di 
Intervento con la data 
riportata nel Verbale di 
esecuzione 


Ordine di 
Intervento/Verbal
e di intervento 


Per il caso 
specifico 


0,4‰ del 
valore 
dell’interven
to per ogni 
giorno di 
ritardo 


h) Insoddisfacente 
esecuzione delle 
attività extra 
canone 


 /  Comunicazione del RUP Ordine di 
Intervento/Verbal
e di 
Intervento/Comu
nicazione del RUP 


Per il caso 
specifico 


Tra lo 0,4‰ 
e il 10% del 
valore 
dell’interven
to 


 
L’applicazione delle penali da a) a d) avverrà sulla fatturazione quadrimestrale per le attività a 
canone; l’applicazione delle penali da e) a h) avverrà sulla fatturazione specifica, relativa ai singoli 
interventi extra canone. L’applicazione di tutte le penali di cui sopra avviene mediante detrazione 
dalle somme dovute al Fornitore. Una volta segnalata l’applicazione della penale, il Fornitore 
detrarrà, dalla relativa fattura, l’importo di penale segnalato. 
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Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali stabilite 
nel Capitolato Speciale d’appalto, dovranno essere contestati al Fornitore per iscritto. Il Fornitore 
dovrà comunicare, in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed 
esauriente documentazione, all’Amministrazione Contraente nel termine massimo di 5 (cinque) 
giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa. 
Qualora le predette deduzioni non pervengano all’Amministrazione Contraente nel termine 
indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della 
medesima Amministrazione, a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate al Fornitore 
le penali stabilite, a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 
AgID e ICE potranno compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali con quanto 
dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, 
avvalersi della cauzione definitiva delle eventuali altre garanzie rilasciate dal Fornitore, senza 
bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 
Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso il Fornitore potrà sospendere la fornitura 
e/o la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività previste nel Contratto. In caso di 
inadempimento a tale disposizione, il Contratto si potrà risolvere di diritto mediante semplice ed 
unilaterale dichiarazione via PEC, salvo il risarcimento dell’ulteriore danno. 
L’Amministrazione Contraente potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura 
massima pari al 10% (dieci per cento) del valore del contratto; il Fornitore prende atto, in ogni caso, 
che l’applicazione delle penali non preclude il diritto dell’Amministrazione Contraente a 
richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. Se col valore pecuniario delle penali 
viene raggiunto il 10% dell’importo contrattuale, il Responsabile del Procedimento promuove 
l’avvio delle procedure di risoluzione del contratto, previste dall’art. 108 del D.lgs. 50/2016 e/o 
dall’art. 1453 e ss. del codice civile. La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in 
nessun caso il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e 
che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale. 
Si richiama l’art. 109 del D.lgs. 50/2016. 
Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione 
e scioglimento del contratto di appalto, vige la competenza esclusiva del Foro di Roma. 
 
6 FATTURAZIONE 
La fatturazione delle attività a canone è quadrimestrale, in concomitanza con il POI e conseguente 
alla attestazione di regolare esecuzione da parte del RUP. Essa dovrà avvenire, per la quota pari al 
40% a carico di AgID e per la quota pari al 60% a carico di ICE. Pertanto il Fornitore emetterà due 
distinte fatture, secondo le indicazioni di seguito riportate, della quota di valore appena 
specificata. 
Per le attività extra canone, la fatturazione è separata dalla cadenza quadrimestrale; deve 
comunque rispettarsi quanto disposto nel paragrafo relativo alle attività extra canone. 
L’attestazione di regolare esecuzione del RUP indicherà se fatturare l’intervento extra canone ad 
AgID oppure ad ICE. 
La fattura dovrà contenere inoltre il riferimento al quadrimestre di riferimento o, nei casi di 
interventi extra canone, allo specifico ordine di intervento. 
Ai sensi dell’art. 30, comma 5-bis, del D.lgs. 50/2016, sull’imponibile di ciascuna fattura emessa dal 
Prestatore, AgID e ICE trattengono una ritenuta dello 0,50 per cento; tutte le predette ritenute sono 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte 
dell’Amministrazione Contraente del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC). La fattura dovrà riportare: 
− l’importo del canone, o dell’intervento extra canone, al netto della citata quota dello 0,50%; 
− l’espressa citazione relativa all’applicazione della ritenuta medesima. 
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I pagamenti verranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di presentazione della fattura, 
mediante ordine di bonifico su conto corrente segnalato dal Soggetto Aggiudicatario. La fattura 
pervenuta prima dell’attestazione di regolare esecuzione è passibile di rifiuto da parte di 
AgID/ICE. 
Nella fattura il Fornitore, ai fini della contabilità economico patrimoniale, dovrà specificare tutti gli 
elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che hanno condotto all’importo 
fatturato (limitando il più possibile il ricorso a documenti collegati). Dovrà inoltre inserire il CIG 
assegnato.  
Il Fornitore, in ottemperanza a quanto previsto dal D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, dovrà produrre 
esclusivamente fatture elettroniche, utilizzando i seguenti estremi: 
 


AgID ICE 
Agenzia per l’Italia Digitale 
Ufficio Contabilità, Finanza e funzionamento 
Viale Liszt, 21 – 00144 Roma 
C.F. 97735020584 
Codice Unico Ufficio: UF4NU9 
 
http://trasparenza.agid.gov.it/pagina740_iba
n-e-pagamenti-informatici.html 
 


ICE – Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle Imprese Italiane 
Viale Liszt, 21 – 00144 Roma 
C.F. e P.IVA 12020391004 
Codice IPA: S1AO8J 
Centro di costo: SH50 
 
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/openc
ms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amm
inistrazione_trasparente/_agenzie_enti_stato/
_agenzia_ICE/170_pag_amm/020_iba_pag_in
f/ 
 


 
consultando per quanto di proprio interesse, il sito www.fatturapa.gov.it inerente le modalità di 
predisposizione e trasmissione della fattura elettronica, e il sito www.indicepa.gov.it in merito 
all’identificazione degli uffici destinatari della fattura elettronica. 
Si precisa che entrambi gli Enti, ai sensi del D.L. n. 50/2017 e s.m.i. del 24/04/2017 “Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le 
zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” sono compresi nella platea dei destinatari 
del meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) previsto dall’articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Ciascun Ente quindi provvederà a versare 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata in fattura, pagando al fornitore esclusivamente 
l’imponibile. A questo fine nel campo IVA della fattura elettronica dovrà essere scelta l’opzione 
“S” al posto della “I”.  
Eventuali fatture non conformi a quanto indicato saranno passibili di rifiuti tramite lo SDI (Sistema 
di Interscambio). In caso di fattura irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di 
contestazione. In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo 
quanto previsto dal D.lgs. 09/10/2002, n. 231, come modificato dal D.lgs. 09/11/2012, n. 192. 
Ai fini del pagamento di corrispettivi di importo superiore ad €. 10.000,00, l’Amministrazione 
Contraente procederà in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 
29 settembre 1973, con le modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
del 18 gennaio 2008 n. 40. 
L’Amministrazione Contraente si riserva la facoltà di richiedere, in ogni momento, la modifica 
della documentazione richiesta e delle modalità di presentazione della stessa ai fini di agevolare i 
processi amministrativi e di controllo. Il Fornitore ha l’obbligo di adeguarvisi a partire dal 
successivo ciclo di fatturazione, pena la sospensione dei pagamenti delle fatture non accompagnate 
dai giustificativi adeguati. 



http://trasparenza.agid.gov.it/pagina740_iban-e-pagamenti-informatici.html

http://trasparenza.agid.gov.it/pagina740_iban-e-pagamenti-informatici.html

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_agenzie_enti_stato/_agenzia_ICE/170_pag_amm/020_iba_pag_inf/

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_agenzie_enti_stato/_agenzia_ICE/170_pag_amm/020_iba_pag_inf/

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_agenzie_enti_stato/_agenzia_ICE/170_pag_amm/020_iba_pag_inf/
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Nel caso sia prescritta o richiesta la contabilità secondo le modalità tipiche dei LL.PP., questa deve 
essere redatta dal Fornitore, e l’onere relativo è compreso nei canoni e nei compensi per 
prestazioni extra canone. 
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1. PREMESSA 
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), in collaborazione con l’ICE Agenzia per la Promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle Imprese italiane (ICE) bandisce il presente appalto per 
l’affidamento dei servizi di manutenzione agli impianti antincendio dell’edificio utilizzato in 
condivisione e sito in Via Liszt 21, Roma. Sarà adottata una procedura negoziata ex art. 36 comma 
2 lettera b) del D.lgs. 50/2016, tramite Richiesta di Offerta su piattaforma MePA di Consip spa in 
adesione al Bando: “Prestazione di Servizi alle Pubbliche Amministrazioni” Categoria: “Servizi 
agli impianti – manutenzione e riparazione”, Sottocategoria 3 “Impianti antincendio”, progressivo 
18, CPV: 50413200-5 “Servizi di riparazione e manutenzione di impianti antincendio”. La 
documentazione MePA di riferimento è l’Allegato 4 al citato Bando “Prestazione di Servizi alle 
Pubbliche Amministrazioni” per l’abilitazione di Fornitori alla Categoria: “Servizi agli impianti – 
manutenzione e riparazione” ai fini della partecipazione al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione”. 
La migliore offerta sarà selezionata tramite il criterio del prezzo più basso.  
 
2. OGGETTO, IMPORTI MASSIMI, DURATA DEL CONTRATTO 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei seguenti servizi di manutenzione impiantistica 
antincendio dell’immobile sito in Via Liszt, 21 Roma:  
• Servizio di Manutenzione impianti di rilevazione incendio; 
• Servizio di Manutenzione estintori, idranti, manichette; 
• Servizio di Manutenzione porte resistenti al fuoco serrande 
tagliafuoco/compartimentazione. 
Si rimanda al Capitolato speciale d’appalto per una più specifica descrizione dei servizi. 
Essendo l’edificio sede di due distinti enti pubblici, solo AgID sarà Amministrazione contraente e 
Stazione appaltante, gestendo la procedura di gara ed il contratto conseguente, nonché gli aspetti 
di relazione e di interazione con ICE come precisato od escluso negli specifici paragrafi del 
presente documento. 
Il servizio è volto a garantire la piena efficienza di tutti i presidi antincendio (impianti di 
rivelazione antincendio, estintori, etc.) presenti presso l’immobile ed indicati nel Verbale di 
Consegna. Tutte le attività, sia a canone che extra-canone, devono essere comunque effettuate a 
regola d’arte e nel rispetto di quanto contenuto nella normativa vigente: norme regolamentari di 
emanazione comunitaria, nazionale e locale, inerenti la materia. 
Ai sensi dell’art. 26, comma 3 ter, del D. Lgs. 81/2008, AgID e ICE redigono il “Documento unico 
di valutazione dei rischi da interferenze”, qui presenti in allegato. Si conviene che la copertura 
degli oneri di sicurezza da rischio specifico o aziendale è incluso nella offerta di ciascun 
concorrente. La copertura degli oneri di sicurezza per le interferenze è garantita da una somma 
fissa, immodificabile e non soggetta a ribasso, di seguito indicata. 
Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 2, comma 2, della L. 241/1990, e dell’art. 32, comma 4, 
del D.lgs. 50/2016, la durata del presente procedimento e della relativa garanzia è fissata in 180 
giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
È designato quale Responsabile del procedimento e Direttore dell’esecuzione, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, il dott. Alessandro Bottos. 
L’importo complessivo dell’appalto per la durata di 24 mesi è di €. 56.000,00, di cui €. 1.000,00 per 
oneri di sicurezza da interferenze, non soggetti a ribasso d’asta. Gli importi indicati si intendono al 
netto di iva. È previsto un importo per le eventuali attività extra canone variabile e non superiore 
al 5% - 10% dell’importo contrattuale. È prevista la possibilità di ripetere la prestazione dei 
medesimi servizi per un ulteriore anno, previa espressa comunicazione, nei tempi opportuni, da 
parte della Stazione Appaltante. 
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La durata dell’appalto e l’esecuzione dei servizi decorrono dalla sottoscrizione del Verbale di 
consegna, da effettuare non oltre trenta giorni dalla data di sottoscrizione del documento di 
stipula. 
Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento del servizio i soggetti indicati all’art. 45 
del Codice. Per la partecipazione, gli operatori concorrenti devono possedere i requisiti di ordine 
generale e di idoneità professionale richiesti da CONSIP S.p.a. al momento dell’abilitazione sulla 
piattaforma del mercato elettronico per il Bando: “Prestazione di Servizi alle Pubbliche 
Amministrazioni” Categoria: “Servizi agli impianti – manutenzione e riparazione”, Sottocategoria 
3 “Impianti antincendio”. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice. Gli operatori economici possono partecipare in una qualunque forma associata (come 
Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b), c) ed e), come Raggruppamento temporaneo di 
Imprese o come Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma priva di 
soggettività giuridica ovvero Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o 
reti sprovviste di organo comune), purché tutti gli operatori facenti parte dell’aggregazione ovvero 
- in caso di Rete – tutte le imprese retiste che intendono partecipare alla RDO siano a loro volta già 
abilitati/e al MePA al momento della presentazione dell’offerta. 
Saranno esclusi i soggetti che si trovano nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.  
 
3. DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara consiste in: 
− il Disciplinare di gara; 
− il Capitolato speciale di appalto; 
− il DUVRI di AgID e il DUVRI di ICE; 
− il modello di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE);  
− il modulo di dichiarazione del Conto Corrente dedicato; 
− il modulo di attestazione di sopralluogo; 
− le dichiarazioni di cui al paragrafo 5. 
Tale documentazione verrà caricata dalla Stazione appaltante negli appositi spazi resi disponibili 
dalla piattaforma elettronica del MePA. Gli operatori economici invitati dovranno compilare e 
caricare nuovamente, negli appositi spazi resi disponibili dal MePA: 
− il modello di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), compilato in ogni sua parte secondo 


quanto indicato al paragrafo 4 e debitamente sottoscritto digitalmente da parte del legale 
rappresentante o da persona munita dei poteri di firma. In caso di R.T.I. già formalmente 
costituito, deve essere prodotta copia conforme all’originale dell’atto costitutivo; 


− il modulo di attestazione di sopralluogo compilato come indicato nell’apposito paragrafo; 
− eventuali moduli presenti su piattaforma MePA relativi ad avvalimento/subappalto. 
 
Agli eventuali quesiti, inoltrati esclusivamente mediante l’apposita funzionalità della piattaforma 
elettronica, sarà data risposta, se presentati entro il termine dalla stessa piattaforma indicato, in 
forma anonima e a tutti gli operatori economici invitati, almeno sei giorni prima della scadenza del 
termine di presentazione delle offerte. 
Tali eventuali richieste di chiarimenti nonché il relativo riscontro fornito da AgID, fanno parte 
integrante della documentazione di gara. Costituisce un onere dei concorrenti esaminare il 
contenuto dei chiarimenti, rimanendo l’Amministrazione Appaltante dispensata da ogni obbligo 
di ulteriore comunicazione nei confronti degli stessi. 
Si rappresenta che il termine di presentazione delle offerte è di 15 (quindici) giorni dalla data di 
pubblicazione della RdO sulla piattaforma elettronica del MePA. 
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4. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
L’operatore economico dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva, successivamente 
verificabile, resa dal legale rappresentante (se procuratore, allegare copia autentica della procura 
speciale), ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (allegare copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore), redatta compilando il Documento di Gara Unico Europeo 
– DGUE, di cui al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016, 
adattato alla legislazione nazionale (in allegato) – con la quale, tra le altre cose, attesta: 
1. di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), 


g), commi 2,4,5, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) e comma 12, del Codice (compilare, in 
ogni sua parte, la Parte III “Motivi di esclusione” del DGUE); 
Si rappresenta che la dichiarazione sull’assenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 1 e comma 2, del Codice, dovrà essere riferita per tutti i soggetti (in carica e cessati) che 
rivestono le cariche di cui all’art. 80, comma 3, del Codice. Si precisa che, nel DGUE, parte II 
“Informazioni sull’operatore economico”, Sezione B, tale dichiarazione dovrà essere riferita ai 
seguenti soggetti, ed in particolare: 
- al titolare e al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
- ai soci e al direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
- ai soci accomandatari e al direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
- se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 


• ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con 
poteri di direzione o di vigilanza; 
• ai soggetti muniti di poteri di rappresentanza (tra questi rientrano i procuratori muniti 
di poteri decisionali di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti così che, 
per sommatoria, possano configurarsi omologhi, se non di spessore superiore, a quelli che 
lo statuto assegna agli amministratori e agli institori ex art. 2203 cc), di direzione o di 
controllo; 
• al direttore tecnico; 
• al socio unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio (si precisa in proposito 
che, nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, ciascuno, 
del 50% della partecipazione azionaria, le dichiarazioni prescritte dall’art. 80, del Codice, 
devono essere riferite per entrambi i suddetti soci); 


- ai soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e comunque fino alla presentazione dell’offerta; 
- in caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione 
societaria intervenuta nell’anno antecedente la data di pubblicazione della RDO e comunque 
sino alla data di presentazione dell’offerta, a tutti i soggetti sopra indicati, che hanno operato 
presso la impresa cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la 
pubblicazione del bando e comunque sino alla data di presentazione dell’offerta e ai cessati 
dalle relative cariche nel medesimo periodo, che devono considerarsi “soggetti cessati” per il 
concorrente (in tal caso, il concorrente dovrà indicare, nel medesimo spazio, anche la data 
dell’operazione societaria, la data di efficacia e gli operatori coinvolti). 
La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice è resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei 
soggetti cui deve essere riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC 
del 26.10.2016, compatibilmente con la novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) 
del D.lgs. n. 56/2017). 
L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento 
della verifica delle dichiarazioni rese. 
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Nel solo nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda 
rendere le dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto 
dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in 
proprio la dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica 
del documento di identità in corso di validità. 


2. l’iscrizione nel registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad 
altro Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore, 
con espressa indicazione della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese il 
concorrente è iscritto, degli estremi d’iscrizione (numero e data), della forma giuridica e 
dell’attività per la quale il concorrente è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento (compilare Parte IV “Criteri di Selezione”, Sezione A, n. 1, 
del DGUE); 


3. l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 nei 
confronti della Stazione appaltante (AgID); 


4. l’intenzione, o meno, di ricorrere al subappalto nei limiti di legge. In caso di ricorso al 
subappalto compilare la parte II, sezione D, del DGUE e allegare un DGUE, a firma del 
subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, e alla 
parte VI. 


Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a 
risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui 
all’art. 80, commi 1 e 5 del Codice, sulla base delle indicazioni eventualmente rese nelle Linee 
guida dell’ANAC) o siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti tutti i 
documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla Stazione 
appaltante (AgID) ogni opportuna valutazione. 
Si precisa che in caso di RTI o di Consorzio un DGUE, sottoscritto da soggetto avente i poteri 
necessari per impegnare l’operatore nella presente procedura, dovrà essere prodotto: 
i) da tutte le imprese componenti il RTI o il Consorzio, in caso di RTI o Consorzi ordinari di 
concorrenti sia costituiti che costituendi; 
ii) dal Consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate indicate quali concorrenti, in 
caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice. 
In caso di concorrenti che partecipano in forma associata dovranno essere allegati i seguenti 
documenti:  
 per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 


- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 
consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della 
Camera di Commercio; 


- dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per il quale/i il consorzio concorre alla 
gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che 
lo stesso partecipa in nome e per proprio conto. 


 nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: 
- mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 


pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 
mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta;  


- dichiarazione in cui si indicano ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati. 


 nel caso di consorzio ordinario già costituito: 
- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, qualora gli stessi non siano 


rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo; 
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- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 


 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti: 
dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 
- l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 


speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 


ai raggruppamenti temporanei o consorzi; 
- le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 


consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 
 
5. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 
L’operatore economico dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva, successivamente 
verificabile, resa dal legale rappresentante (se procuratore, allegare copia autentica della procura 
speciale), ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (allegare copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore), con la quale: 
a) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. f-bis) e f-ter) 


del Codice; 
b) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 


atto e tenuto conto:  
1) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 


sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 
nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 


2) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 
della propria offerta; 


c) dichiara di applicare un ribasso unico RP pari a € …….. sui prezziari pubblici, sia per i materiali 
che per la manodopera, che verrà applicato esclusivamente sulle attività extra canone, come 
meglio specificato al paragrafo 3.2.2.1 e 3.2.2.2 del Capitolato speciale d’appalto. Si precisa che 
questo valore non ha rilevanza ai fini dell’aggiudicazione e fissa un parametro per i successivi 
importi delle attività extra canone;  


d) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 


e) [per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267 (legge fallimentare)] dichiarazione sostitutiva con la 
quale il legale rappresentante dell’impresa ammessa alla procedura di concordato preventivo 
con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 110, comma 3 del Codice, 
ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, indica gli estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale di ……………….; nonché dichiara di non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le 
altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale 
ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6, della legge fallimentare: in tal caso produrre i documenti di 
cui alle lettere a) e b) del comma 5 del citato art. 186-bis).  


 
6. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, del DGUE e delle restanti 
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dichiarazioni sostitutive, potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9, del Codice.  
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire, in questo caso, requisiti previsti per la 
partecipazione. 
Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina 
l’esclusione dalla procedura di gara. 
Ai fini della sanatoria, si assegnerà al concorrente un termine di dieci giorni perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione 
appaltante l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. 
In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, 
comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura di gara. 
 
7. SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 
Le Ditte concorrenti dovranno esaminare l’ubicazione e le caratteristiche dei luoghi ove dovrà 
svolgersi il servizio e controllare in situ tutte le caratteristiche dei locali, degli impianti e delle 
dotazioni in genere, al fine di assicurare la perfetta esecuzione dei servizi in caso di 
aggiudicazione. La relativa richiesta da parte dei Concorrenti dovrà pervenire al 
protocollo@pec.agid.gov.it , nonché alla e-mail bottos@agid.gov.it , entro dieci giorni dalla 
pubblicazione della presente RDO, con indicato: 
− in oggetto “richiesta sopralluogo RDO Antincendio CIG n……………………..”; 
− il nominativo e dati anagrafici della/e persona/e incaricata/e (titolare/rappresentante 


legale/direttore tecnico) o delegata/e ad effettuare il sopralluogo. In caso di delega, il delegato 
dovrà presentarsi al sopralluogo col documento di delega, accompagnato da copia del 
documento di identità del delegante sottoscrittore. 


Il sopralluogo verrà gestito dal Direttore dell’Esecuzione con il supporto del Responsabile del 
Servizio Logistica e Servizi Generali dell’AgID e del Responsabile del Servizio Patrimonio dell’ICE. 
AgID comunicherà ai concorrenti che ne hanno fatto richiesta, i tempi ed i modi per lo svolgimento 
del sopralluogo.  
L’attestazione di sopralluogo dovrà: 
− essere compilata secondo il modello tra quelli resi disponibili in allegato o contenere tutte le 


indicazioni ivi richieste; 
− essere sottoscritta dal Direttore dell’Esecuzione in sede di sopralluogo; 
− essere caricata sulla piattaforma elettronica. 
L’omesso sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di aggiudicazione. 
Contestualmente al sopralluogo verrà consegnata ulteriore documentazione descrittiva degli 
impianti oggetto di appalto. 
 
 
8. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 
La gara verrà aggiudicata col criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera c) 
del D.lgs. 50/2016. 
L’Ente si riserva il diritto di: 


a) procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
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b) sospendere, indire nuovamente o non aggiudicare la gara motivatamente; 
c) non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 


l’aggiudicazione. In ogni caso i concorrenti non avranno diritto a compensi, indennizzi, 
rimborsi spese o risarcimenti. 


Gli offerenti sono vincolati alle offerte presentate per un periodo di 180 giorni naturali e 
consecutivi dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
L’atto di aggiudicazione diverrà efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti dichiarati in 
sede di gara. Qualora il RUP richieda la stipula per motivi d’urgenza, resta fermo che l’esito 
negativo delle verifiche condotte sul possesso dei requisiti in capo all’Aggiudicatario comporterà 
la facoltà di risoluzione del contratto e la sospensione di tutti i pagamenti nonché la 
comunicazione all’ANAC e la segnalazione alle autorità competenti delle irregolarità rilevate. In 
caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al 
secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 
Il RUP comunicherà al Prestatore e agli Uffici competenti la data di avvio del servizio, coincidente 
con la consegna degli impianti, che avverrà nei modi previsti nel paragrafo 3.1 del Capitolato 
speciale d’appalto. 
 
9. ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 
Con le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.lgs. 50/2016, viene richiesto all’aggiudicatario di far 
pervenire all’indirizzo PEC di AgID: protocollo@pec.agid.gov.it nel termine di 15 (quindici) giorni 
solari dalla ricezione della suddetta comunicazione la seguente documentazione: 
• Ai sensi dell’art. 3 comma 7 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, una dichiarazione attestante gli 


estremi identificativi del/i conto/i corrente bancario/i, dedicato/i anche non in via esclusiva 
alla presente procedura; nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su detto/i conto/i, come da fac-simile all’uopo anticipato. È obbligo comunicare 
tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni qualsivoglia variazione relativa ai 
richiamati dati; 


• I contratti stipulati con la Pubblica Amministrazione attraverso il Mercato Elettronico della PA 
scontano l’imposta di bollo. Con la risoluzione n. 96/E/2013 l’Agenzia delle Entrate ha chiarito 
che il documento di accettazione dell’offerta (documento che contiene tutti gli elementi 
essenziali del contratto, identificabile con il documento di stipula rilasciato dalla piattaforma 
MePA) deve essere assoggettato ad imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 della Tariffa, parte 
prima, allegata al D.P.R. n. 642/1972. L’imposta di bollo dovrà essere versata presso gli sportelli 
delle banche, di Poste Italiane S.p.A., degli agenti di riscossione, oppure on line sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate, previa compilazione del mod. F23 secondo le istruzioni previste 
anche sul sito dell’ADE (codice tributo 456T) a partire dal momento dell’aggiudicazione 
telematica. L’attestazione di pagamento del modello F23 dovrà quindi essere scansionata in 
formato PDF, firmata digitalmente dal sottoscrittore e trasmessa ad AgID. L’imposta di bollo è 
assolta col versamento di €. 16,00 ogni quattro facciate di documento contrattuale; 


• La cauzione definitiva di cui all’art. 103 del D.lgs. 50/2016, a garanzia degli impegni 
contrattuali, secondo le indicazioni del successivo paragrafo; 


• In caso di RTI e Consorzi ordinari non ancora costituiti al momento della presentazione 
dell’offerta dovrà essere prodotta copia autentica del mandato speciale irrevocabile con 
rappresentanza alla impresa capogruppo, con indicazione specifica delle percentuali di 
esecuzione dei servizi/forniture che ciascuna impresa svolgerà, cosi come riportate nell’istanza 
di ammissione alla gara, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio.  
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Qualora, nel termine assegnato, la documentazione di cui sopra non pervenga o risulti incompleta 
o formalmente e sostanzialmente irregolare, la Stazione Appaltante si riserva di assegnare un 
termine perentorio, scaduto il quale procederà alla revoca dell’aggiudicazione a favore del 
Concorrente che segue nella graduatoria. In ogni caso, la Stazione Appaltante segnalerà alle 
autorità competenti circa le irregolarità rilevate in fase di esecuzione del contratto. 
 
9.1 Cauzione Definitiva 
Ai fini della stipula dell’appalto, l’aggiudicatario dovrà prestare, ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 
50/2016, una garanzia fideiussoria pari al 10% del valore contrattuale del servizio, ovvero pari alla 
percentuale calcolata in relazione al ribasso d’asta applicato.  
Si precisa che, al fine di fruire del beneficio della riduzione del cinquanta per cento della suddetta 
garanzia, codesta società dovrà produrre, anche in copia conforme all’originale, mediante idonea 
dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, la certificazione di qualità conforme alle 
norme europee UNI CEI ISO 9000; ovvero rientrare in tutte le altre ipotesi indicate dall’art. 93 
comma 7 del D.lgs. 50/2016. 
Si precisa che: 
1. in caso di partecipazione in R.T.I. e/o Consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del 


D.lgs. 50/2016, il Concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel 
caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono siano in possesso della predetta certificazione, 
attestata da ciascuna impresa secondo le modalità sopra previste; 


2. in caso di partecipazione in Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 1, del D.lgs. 
50/2016, il Concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se il 
Consorzio è in possesso della predetta certificazione. 


La cauzione definitiva potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
ovvero rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del 
D.lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Deve essere inoltrata su documento 
digitalmente sottoscritto dal garante all’indirizzo: protocollo@pec.agid.gov.it e deve contenere la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione 
di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, l’operatività della garanzia medesima – anche 
per il recupero delle penali contrattuali - entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
Amministrazione. 
Deve essere munita, in deroga all’art. 1945 del codice civile, della clausola “a prima richiesta” con 
espressa rinuncia, altresì, alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile. In nessun caso si provvederà alla restituzione del documento originale di cauzione, 
intendendosi lo stesso acquisito agli atti di gara. 
Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 
qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) 
giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta. In caso di inadempimento al reintegro, la 
Stazione Appaltante ha facoltà di dichiarare risolto il contratto, fermo restando il risarcimento del 
danno. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dall’aggiudicazione e 
l’escussione della cauzione provvisoria. La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto 
adempimento dell’appalto e cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle 
obbligazioni nascenti dallo stesso. 
La garanzia è progressivamente svincolata in ragione e a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, 
nel limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito secondo quanto stabilito all’art. 103, 
comma 5, D.lgs. 50/2016. In particolare, lo svincolo avviene subordinatamente alla preventiva 
consegna, da parte del Fornitore all’istituto garante, di un documento attestante l’avvenuta 
esecuzione delle prestazioni contrattuali. Insiste sull’aggiudicatario l’onere di consegna all’istituto 
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garante degli stati di avanzamento lavori o degli analoghi documenti comprovanti l’avvenuta 
esecuzione: non è imputabile o addebitabile alla Stazione Appaltante qualsiasi aggravio o addebito 
dell’istituto garante successivo alla data dell’attestazione di regolare esecuzione. Una volta esaurita 
l’efficacia della garanzia non si farà luogo alla restituzione del documento che rimarrà acquisito 
agli atti. 
 
10. SUBAPPALTO 
Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D.lgs. 50/2016, nella misura non superiore al 
30% dell’importo contrattuale. La comunicazione in sede di gara di avvalersi del subappalto 
attraverso il DGUE, è obbligatoria anche per l’esecuzione di manutenzioni, eventuali e/o 
impreviste, in regime di extra canone come precisato nel Capitolato speciale d’appalto, che 
prevedano attività (lavori edili, di carpenteria, lavori elettrici/elettronici, ecc.) non eseguite in 
proprio dal Fornitore.  
Il subappalto non comporta alcuna modifica agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che 
rimane unico e solo responsabile nei confronti di AgID per le prestazioni subappaltate. 
L’affidamento in subappalto è sottoposto alla disciplina di cui all’art. 105 del D.lgs. 50/2016, 
brevemente: 
• il Concorrente deve indicare, nel DGUE, se e quali servizi/lavori intende subappaltare; 
• l’aggiudicatario deve consegnare alla Stazione Appaltante copia autentica del contratto di 


subappalto almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate; 
• l’aggiudicatario deve allegare al contratto di subappalto di cui sopra, la dichiarazione relativa 


alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’articolo 
2359 c.c. con l’Impresa subappaltatrice. Nel caso in cui l’aggiudicatario sia un R.T.I. o un 
Consorzio analoga dichiarazione dovrà essere prodotta da ciascuna delle imprese facenti parte 
del R.T.I. o del Consorzio; 


• con il deposito del contratto di subappalto l’aggiudicatario deve trasmettere il DGUE compilato 
da parte della Ditta appaltatrice; 


• che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del 
D.lgs. 159/2011 (Codice antimafia). 


 
11. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
Per quanto riguarda la fatturazione e i relativi pagamenti, si fa rinvio a quanto stabilito allo 
specifico paragrafo del Capitolato speciale d’appalto. 
 
12. PENALI E RISOLUZIONE 
Per quanto riguarda l’applicazione delle penali, si fa rinvio a quanto stabilito allo specifico 
paragrafo del Capitolato speciale d’appalto. 
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AZIENDA AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE 


SEDE LEGALE E DI UNITÀ 
PRODUTTIVA 


Via Liszt, 21 - Roma 


ATTIVITÀ 


 


D'ufficio – l’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID) ha il compito di garantire la 
realizzazione degli obiettivi dell’Agenda 
Digitale Italiana (in coerenza con 
l’Agenda Digitale Europea) e contribuire 
alla diffusione dell'utilizzo delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, favorendo l'innovazione e 
la crescita economica. 


DATORE DI LAVORO – DIRETTORE 
GENERALE 


Dott. Antonio Maria Samaritani 


RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ Dott. Paolo Frosoni 


RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 


Dott. Paolo Frosoni 


MEDICO COMPETENTE Dott.ssa Giulia Castellani 
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PREMESSA 
OGGETTO E SCOPO 


Il presente documento è stato elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, nella sua qualità di 
committente di lavori, servizi e forniture all’interno della propria sede, in adempimento agli 
obblighi introdotti dall’articolo 26 del D.Lgs. n. 81/08, come modificato e integrato dal D.Lgs. 
106/2009. 


Il presente documento viene allegato al contratto di appalto o d’opera, a cura della competente 
Unità Organizzativa. 


CAMPO DI APPLICAZIONE 


Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., il presente documento si applica “in caso di 
affidamento di lavori, servizi e forniture ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all'interno 
della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero 
ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui 
si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo”. 


Il presente documento, elaborato a cura del committente in quanto tenuto a farsi promotore del 
coordinamento con le imprese appaltatrici ed i lavoratori autonomi, nel caso sopra precisato, 
comporta obblighi sia per il committente, che per l’appaltatore; esso pertanto deve essere 
sottoscritto da entrambi. 


Il presente documento non si applica ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici 
o dei singoli lavoratori autonomi. 


ATTIVITÀ DEL COMMITTENTE E NATURA DELLE OPERE E/O SERVIZI CONFERITI IN APPALTO 


L’Agenzia per l’Italia Digitale, è un Organismo le cui funzioni vengono svolte attraverso 
l’espletamento di attività di natura tecnico-amministrativa, da parte di personale che, pur nella 
diversità dei livelli di inquadramento e delle mansioni, svolge di massima lavoro di ufficio con 
l’utilizzo di videoterminali. 


L’Agenzia per l’Italia Digitale ha sede in un edificio demaniale con destinazione ad uffici, sito in 
Roma, Via Liszt 21, utilizzato anche dall’ICE Agenzia. 


L’edificio si connota per una rilevante complessità impiantistica, per le rilevanti dimensioni, per il 
numero di lavoratori presenti, per di più operanti per diversi datori di lavoro, anche con l’esigenza 
di attuare una stretta vigilanza sugli accessi, in relazione all’importanza delle attività svolte e dei 
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dati custoditi nei sistemi informativi, al frequente svolgimento di riunioni e convegni con la 
partecipazione di esponenti di rilievo del mondo delle aziende, della ricerca e della politica. 


Il presente documento tratta esclusivamente i rischi da interferenza che possono essere originati 
dalla contemporanea presenza di appaltatori o lavoratori autonomi in relazione ad incarichi 
conferiti dall’Agenzia per l’Italia Digitale. 


I rischi derivanti dalle attività svolte dai dipendenti e collaboratori dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
alle altre persone presenti sui luoghi di lavoro sono riconducibili ai seguenti: 


Fonte del rischio Tipologia di rischio Misure adottate 


In relazione alle attività 
di ufficio, svolte anche 
con l’utilizzo di 
attrezzature con 
videoterminali 


Rischi di natura elettrica 


 


 


 


Impianto elettrico realizzato in modo adeguato, 
per il quale si dispone della dichiarazione di 
conformità alla regola dell’arte, sottoposto ad 
adeguata manutenzione. 


Rischi di inciampo Cablaggi realizzati in modo ordinato. 


Rischi per la salute Condizioni microclimatiche e di qualità dell’aria 
adeguate, ottenute mediante un impianto di 
climatizzazione e trattamento aria pienamente 
adeguato alle esigenze, per il quale si dispone 
della dichiarazione di conformità alla regola 
dell’arte, sottoposto ad adeguata 
manutenzione. 


In relazione a possibili 
condizioni di 
emergenza 


Rischi connessi alla 
gestione di eventuali 
emergenze 


Le vie di circolazione e di uscita risultano 
adeguate per numero, dimensioni e 
distribuzione, sono adeguatamente segnalate e 
vengono mantenute sgombre ed agevolmente 
percorribili. 


L’Agenzia per l’Italia Digitale ha provveduto a 
designare i lavoratori incaricati della 
prevenzione incendi, gestione dell’emergenza e 
primo soccorso, fornendo ad essi 
addestramento adeguato ed i mezzi necessari. 
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L’Agenzia per l’Italia Digitale ha elaborato, 
congiuntamente ad ICE Agenzia, un piano di 
emergenza, trasmesso agli appaltatori ed ai 
lavoratori autonomi che operano presso i luoghi 
di lavoro dell’Agenzia. 


Vengono effettuate periodicamente 
esercitazioni di evacuazione di emergenza, con 
la partecipazione di tutte le persone presenti. 


Sono disponibili cassette di pronto soccorso, 
(Presidio e Desk Vigilanza accesso Personale) il 
cui contenuto viene costantemente verificato e 
reintegrato. 


 


I rischi derivanti ai dipendenti degli appaltatori o ai lavoratori autonomi, nell'ambito dell'intero 
ciclo produttivo, sono riconducibili ai seguenti: 


Fonte del rischio Tipologia di rischio Misure adottate 


Presenza di impianti 
tecnologici complessi 


Rischi di natura elettrica, di 
incendio, esplosione 


 


 


 


Gli impianti tecnologici di cui è dotato l’edificio 
sono stati progettati e realizzati in conformità 
alle norme vigenti; per essi si dispone dei 
prescritti documenti di certificazione ed 
autorizzazione all’esercizio; detti impianti 
vengono eserciti nel rispetto della normativa 
vigente e sono sottoposti ad idonea 
manutenzione. 


I rischi connessi alle attività di esercizio e 
manutenzione costituiscono rischi specifici 
propri della attività delle imprese appaltatrici e 
pertanto la loro trattazione esula dagli scopi del 
presente documento. 
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Presenza di 
un’autorimessa al piano 
primo interrato 


Rischi di incendio, 
esplosione 


L’autorimessa è stata progettata e realizzata in 
conformità alle norme vigenti; per essa si 
dispone dei prescritti documenti di 
certificazione ed autorizzazione all’esercizio, 
con particolare riferimento al CPI; l’autorimessa 
viene esercita nel rispetto della normativa 
vigente ed i relativi impianti (con particolare 
riferimento ai presidi antincendio ed agli 
impianti elettrici) sono sottoposti ad idonea 
manutenzione. 


I rischi connessi alle attività di esercizio e 
manutenzione costituiscono rischi specifici 
propri della attività delle imprese appaltatrici e 
pertanto la loro trattazione esula dagli scopi del 
presente documento. 


Esulano invece dallo scopo del presente documento eventuali rischi da interferenza originati da 
appalti conferiti dall’ICE Agenzia, per i quali comunque l’Agenzia per l’Italia Digitale assicura la 
massima collaborazione all’ICE stesso. 


RISCHIO DI INTERFERENZE TRA LE ATTIVITÀ LAVORATIVE DEI DIVERSI SOGGETTI 


Si premette che, giusto quanto stabilito dal comma 3 bis del citato articolo 26, il presente 
documento “non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o 
attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che 
essi non comportino rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del 
Ministro dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla 
presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla 
presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del presente decreto”. 


Pertanto, il presente documento non si applica in particolare ai lavoratori autonomi operanti in 
qualità di consulenti, né ai lavoratori che accedono alla sede per le verifiche periodiche degli 
estintori. 


A prescindere dai casi di cui sopra, in relazione a quanto evidenziato nella descrizione delle attività 
usualmente svolte presso l’Agenzia per l’Italia Digitale ed alla natura dei servizi conferiti in appalto, 
si è valutato che siano poco probabili interferenze tra gli appaltatori, lavoratori autonomi e 
personale dipendente dall’Agenzia per l’Italia Digitale. 
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Infatti, le possibili interferenze sono ridotte sia dai differenti orari lavorativi (in generale il 
personale addetto alla pulizia dei locali opera al di fuori degli usuali orari di lavoro del personale 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale), sia dal fatto che il personale degli appaltatori opera usualmente 
in locali specifici. Ad esempio, il personale della manutenzione opera per la maggior parte del 
tempo nei locali ove sono installati gli impianti tecnologici. 


Sono invece possibili interferenze spazio-temporali in alcuni casi, come ad esempio l’effettuazione 
di attività manutentive, anche effettuate da parte di ICE, sui cablaggi periferici e più in generale 
sulle linee di distribuzione degli impianti, come ad esempio operazioni di verifica e sostituzione di 
tratti di condutture presenti sopra i controsoffitti, con esigenze di smontaggio di elementi del 
controsoffitto. 


I rischi relativi allo svolgimento di tali attività (rischi essenzialmente riconducibili alla caduta 
dall’alto di elementi non ben vincolati, all’inciampo su attrezzature di lavoro utilizzate dai 
manutentori, ecc.) sono adeguatamente eliminati o ridotti mediante idonea segregazione delle 
zone interessate ai lavori, impiego di segnaletica, e quant’altro opportuno. 


Per eventuali attività di manutenzione straordinaria che richiedano tempi piuttosto prolungati e/o 
presentino rischi da interferenze non compresi nel presente documento, prima dell’inizio delle 
attività, l’Appaltatore dovrà elaborare uno specifico POS (Piano Operativo di Sicurezza), che 
dovrà essere approvato dall’Area Contabilità, Finanza e Funzionamento, sentito il parere del 
Servizio di prevenzione e protezione. 


Per effetto di  quanto descritto,  e del le misure di  prevenzione adottate,  s i  
valuta che i  r ischi per  i  dipendenti  degl i  appaltatori ,  per i  lavoratori  autonomi 
e per i l  personale del l ’Agenzia per l ’ I tal ia Digitale,  derivanti  da possibi l i  
interferenze tra le att ività svolte dai  diversi  soggetti ,  s iano stati  
adeguatamente el iminati  o r idotti .  


Si applicano inoltre le prescrizioni dei paragrafi che seguono. 


Oneri e responsabilità del committente e dell’appaltatore 


L’appaltatore, fin dalla fase di offerta, deve specificamente indicare i costi delle misure adottate 
per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. Tali costi non sono soggetti a ribasso. Essi 
vengono riportati nel contratto di appalto, a cura delle parti. 


Il committente si impegna a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai 
rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto. 


A tal fine, sarà cura dell’appaltatore far pervenire in forma scritta all’Area Contabilità, Finanza e 
Funzionamento eventuali richieste relative ad apprestamenti, messa a disposizione di locali di 
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servizio o quant’altro ritenuto necessario per la eliminazione o riduzione dei rischi incidenti 
sull’attività conferita in appalto 


Il committente e l’appaltatore sono impegnati a coordinare gli interventi di protezione e 
prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di 
eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione 
dell'opera complessiva o nell’erogazione dei servizi appaltati. 


A tal fine, l’appaltatore si impegna a far pervenire tempestivamente in forma scritta all’Area 
Contabilità, Finanza e Funzionamento ogni segnalazione circa la possibile sussistenza di rischi (e le 
conseguenti misure di prevenzione e protezione ritenute necessarie) cui potrebbero essere esposti 
i lavoratori operanti per il committente o anche lavoratori autonomi o dipendenti da altri 
appaltatori, presenti sui luoghi di lavoro del committente o operanti nell’ambito dell’intero ciclo 
produttivo del committente stesso. 


L’obbligo di cui sopra si applica anche ad eventuali situazioni transitorie e/o di norma non presenti 
nei lavori conferiti in appalto; l’appaltatore non potrà dare inizio alle attività di cui trattasi senza il 
preventivo consenso, apposto a cura dell’Area Contabilità, Finanza e Funzionamento in calce alla 
segnalazione di cui al capoverso precedente. Questo divieto non si applica ad eventuali attività 
necessarie per fra fronte a situazioni di emergenza, per le quali peraltro dovranno essere seguite 
le apposite procedure, consegnate all’appaltatore contestualmente alla firma del contratto. 


E’ di norma vietato l’utilizzo da parte dell’appaltatore di attrezzature di lavoro del committente, 
salvo che questo sia esplicitamente previsto da apposite clausole contrattuali. 


ONERI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 


A norma dell’art. 26, comma 8 del D.Lgs. 81/08, il datore di lavoro deve munire il proprio 
personale che opererà presso l’Agenzia dell’apposita tessera di riconoscimento, istruendo il 
personale circa l’obbligo di esporre detta tessera durante la loro presenza presso l’Agenzia. 


Questo obbligo riguarda anche i lavoratori autonomi, salvo che la loro presenza presso l’Agenzia 
sia del tutto saltuaria. 


L’appaltatore è tenuto a non alterare, neanche temporaneamente, le condizioni di sicurezza dei 
luoghi di lavoro, impianti e attrezzature sui quali andrà ad operare, fatte salve le esigenze 
operative di cui al paragrafo precedente. 


In particolare, l’appaltatore: 


• deve segregare e segnalare adeguatamente le zone dei luoghi di lavoro (incluse le vie di 
circolazione e di uscita) alle quali debba essere impedito l’accesso alle altre persone presenti, 
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al fine di eliminare per esse eventuali rischi connessi allo svolgimento delle attività conferite in 
appalto; 


• deve transennare e segnalare adeguatamente le zone dei luoghi di lavoro (incluse le vie di 
circolazione e di uscita) eventualmente rese sdrucciolevoli da attività di pulizia, spandimento di 
sostanze, ecc.; 


• deve astenersi nel modo più assoluto dall’ostruire o ingombrare, anche temporaneamente, le 
vie e le uscite di emergenza; 


• deve astenersi dall’utilizzo di sostanze chimiche che possano risultare pericolose o nocive per 
le altre persone presenti sui luoghi di lavoro; 


• nel caso che le attività appaltate richiedano l’utilizzo di agenti pericolosi o nocivi ad effetto 
persistente, deve notificare per iscritto all’Area Amministrazione, contabilità e funzionamento 
le date e gli orari di effettuazione delle attività, precisando l’orario a partire dal quale dovrà 
essere interdetto l’accesso ai locali interessati per i non addetti ai lavori, e comunicando 
successivamente in forma scritta la restituibilità dei locali, dopo averne accertato con mezzi 
adeguati la salubrità. 


 


CARATTERISTICHE DELLA SEDE DI LAVORO 


Il fabbricato, acquisito al Demanio in base alle recenti disposizioni legislative, si sviluppa su otto 


livelli fuori terra ed due livelli interrati (un livello piloty ed un livello interrato), con pianta a 


ferro di cavallo, con il corpo B centrale ed i corpi A, C e D laterali. 


l'Agenzia per l'Italia Digitale occupa i corpi (C e D) mentre l'ICE Agenzia occupa i  corpi (A e B). Il 


copro B, occupato parzialmente dalla Soc. Retltalia Internazionale (1° piano e parte del  


p iano terra). Il 4° piano del corpo D è occupato parzialmente (tranne l’area tecnica) dal 


Comitato Leonardo, la Fondazione Masi, l'Assocorce. 


Tutti i livelli fuori terra sono destinati ad uffici ad eccezione di: 


• Livello S2: archivi/magazzini e locali tecnici (compressori, centrale termica, cabina 


elettrica); 


• Livello S1: Costituito da corpi di fabbrica non comunicanti tra loro (passaggi esterni); In 


particolare uno è destinato a sale corsi, uno con zona CED (ICE), Centrale Telefonica 


(ICE) e Presidio Medico, uno destinato ad autorimessa ed uno destinato a magazzini. 


All'ingresso della zona aule corsi (Centro Massaccesi) è inoltre presente un box 


destinato ad una postazione di vigilanza presidiata h 24; 
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• Piano Terra (ICE): sono presenti un locale destinato a centro copie, un'agenzia 


bancaria, una cassa mutua ed una agenzia di viaggi (anch'esse con personale esterno); 


all'ingresso del personale è presente un box destinato a postazione di vigilanza 


presidiata dalle 07:00 alle 20:00; 


• Al momento il corpo C del piano terra (AgID) non è utilizzato con divieto di accesso al 


personale non autorizzato.  


• Attico: Bar, Cucina e Sala Mensa, Sala Assemblee (Sala Pirelli). 


Gli ingressi in genere utilizzati al piano terra sono due, uno per il pubblico ed un altro per il 
Personale, con dispositivo di controllo accessi.  


Lo spostamento tra i vari piani è possibile mediante due scale interne, per una larghezza 
complessiva di 2,4 metri, e 7 ascensori , cui si aggiungono 2 montacarichi.  


Tutti gli uffici sono forniti di finestre apribili fornite di veneziane metalliche esterne 
(Frangisole) quali schermi dalla luce solare e talvolta con tende. 


L'illuminazione artificiale è realizzata in genere con tubi fluorescenti muniti di diffusori del tipo 


a griglia di alluminio. 


I servizi igienici sono separati per i due sessi, correttamente segnalati. Al piano terra (al 


momento non utilizzabili), a l  p i a n o  secondo e al piano quarto, sono inoltre presenti dei servizi 


per portatori di handicap, lo stesso anche al piano S 1 (Centro formazione "Massacesi")sono 


presenti dei servizi per portatori di handicap. 


Le attività usualmente conferite in appalto ad appaltatori e/o a lavoratori autonomi possono 
essere così sintetizzate: 


• Pulizia ed igienizzazione 


• Vigilanza 


• Manutenzioni di impianti 


• Manutenzioni generiche 


• Verifiche periodiche estintori 


Operano inoltre presso l’Agenzia per l’Italia Digitale alcuni lavoratori autonomi, in qualità di 
consulenti, che utilizzano i locali e le attrezzature messe a disposizione dall’Agenzia, con 
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particolare riferimento a posti di lavoro con PC e relative periferiche. Detti lavoratori autonomi 
hanno a disposizione posti di lavoro, attrezzature ed impianti pienamente adeguati alle esigenze e 
conformi alle normative vigenti. 


VIE DI FUGA  


Le vie di fuga segnalate nei corpi C e D con le previste targhe ideografiche sono di colore 


“ROSSO”, indicanti i percorsi di esodo e/o le uscite di emergenza, poste in genere su lampade 


ricaricabili in alimentazione tampone ed illuminate. 


Il fabbricato dispone di 3 scale di emergenza esterne in acciaio ed 1 in cemento armato, poste nei 


corpi B e C, per una larghezza complessiva di esodo di oltre 4,8 metri. Su ogni scala si aprono 


porte di larghezza superiore a 1,2 metri, tutte fornite di maniglione antipanico e prive di serrature. 


Tutti i lavori sono stati effettuati per l'ottenimento del CPI da parte dell’Organo competente. I 


percorsi relativi all'esodo in emergenza prevedono ora anche le due scale interne quali vie di 


fuga, così come indicato nel Piano di Emergenza Congiunto AgID-ICE, in quanto sono luogo 


dinamicamente sicuro. 


Le vie di fuga sono state individuate mediante apposite segnalazioni anche al piano attico, sia 


all'interno che sul terrazzo da cui partono le scale esterne. 


IMPIANTI/ATTREZZATURE DI ALLARME/SPEGNIMENTO  


IMPIANTO ELETTRICO 


È stato oggetto di interventi di adeguamento, finalizzati ad una certificazione di conformità 


complessiva del medesimo. 


L'alimentazione elettrica è con corrente trifase con neutro, con cabina di trasformazione 


MT-BT con accesso dal livello interrato ed è prevista un'alimentazione secondaria con 


gruppi di continuità a servizio di linee elettriche dedicate. 


L'illuminazione artificiale degli uffici è realizzata mediante tubi fluorescenti forniti di griglie 


in alluminio quali diffusori. In emergenza intervengono corpi illuminanti collegati ad una 


linea in corrente continua e lampade ricaricabili in alimentazione tampone. 
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Gli impianti sono sottoposti a verifica periodica da parte degli Organi di Vigilanza (ARPA 


LAZIO) per quanto concerne le scariche atmosferiche e l'impianto di terra. 


RICAMBIO ARIA/CLIMATIZZAZIONE 


È presente un impianto di ventilazione forzata a ripresa parziale che immette aria trattata e 


climatizzata attraverso bocchette a parete nei tre corpi originari del fabbricato; nell'ala 


nuova del corpo D sono presenti fan- coils, alimentati sempre da impianto centralizzato e 


la climatizzazione è talvolta integrata da unità split. 


La sala compressori per la climatizzazione estiva e il locale caldaie per il 


riscaldamento invernale (tre caldaie a gas della potenza di 400.000 - 800.000 Kcal/cd che 


alimentano sia un elemento radiante continuo (corpi centrale (B), A e C), che l'impianto di 


ventilazione/climatizzazione). Non vi sono sistemi automatici di distacco dell'impianto di 


aerazione. In condizioni di emergenza è previsto l'intervento del personale manutentore 


presente al piano interrato. L'impianto è soggetto a manutenzione periodica, con analisi 


batteriologica, sanificazione e bonifica delle canalizzazioni semestrale e 


pulizia/sostituzione filtri. 


ASCENSORI/MONTACARICHI 


È prevista manutenzione ordinaria e verifiche periodiche biennali. 
 


PREVENZIONE INCENDI 


È realizzata mediante impianto di rilevazione fumi, collegato ad allarme sonoro "a sirena" 


distinto per singolo piano (attivabile anche manualmente con pulsante) e con 


segnalazione dell'ubicazione dell'emergenza in un quadro sinottico di controllo collocato 


presso la postazione di Vigilanza posta al livello S1 e presidiata h 24. 


E' presente un impianto di diffusione audio che consente di raggiungere tutte le zone 


dell'edificio (singolarmente o contemporaneamente due o più zone) attivabile dalle due 


postazioni di vigilanza (piano terra e piano S1). 
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L'attivazione manuale dell'allarme sonoro sarà di competenza solo del personale addetto, 


debitamente autorizzato. 


ATTREZZATURE ANTINCENDIO 


Nella sede (AgID-ICE), sono presenti estintori di varie tipologie e misure, correttamente montati 


alle pareti e segnalati, e prese d'acqua con idranti il cui utilizzo è di competenza del Personale 


addetto all'antincendio, a meno di autorizzazione dei Responsabili ( A g I - ICE) a personale 


esterno idoneamente formato, del quale AgID-ICE dovrà essere preliminarmente informata. 


Nel corridoio dei piani del corpo C, sede dell’AgID, adiacente ai bagni, sono installate le cassette 


per l’attrezzatura antincendio (di colore rosso) le quali sono chiuse con lucchettino le cui chiavi 


sono disponibili presso il presidio AgID (piano 1 stanza 123) e presso il servizio di Vigilanza (Desk 


S1). 


PRESIDIO MEDICO – ORARIO 08:00-13:00 – 14:00-17:00 - (TEL. 06-59926738 – LINEA ICE) 


È presente al livello S1, attivo durante l'orario di lavoro; presso la sala medica sono presenti 


tutti i medicamenti di primo soccorso ed anche medicinali, la cui eventuale somministrazione è 


a discrezione del medico. 


Sono presenti nel Presidio (stanza 123) e nel desk Vigilanza, cassette di pronto soccorso, in 


particolare nel desk della Vigilanza è presente un “Defibrillatore” il cui utilizzo è consentito al 


personale di vigilanza, adeguatamente preparato, attraverso corsi di formazione predisposti 


dall’Azienda titolare del servizio di vigilanza.  


A breve verranno installate altre cassette di “Pronto Soccorso” nei corridoi dei piani del copro C, 


sede dell’AgID, adiacente ai bagni. 


RISCHI PRESENTI 


Unico r ischio specif ico  cui  è considerato individualmente esposto i l  


personale e  pertanto sottoposto a sorveglianza sanitaria è i l  r ischio da 


videoterminale .  


L'attività lavorativa del personale AgID non comporta alcun rischio cui possa essere esposto il 


personale terzo operante presso gli ambienti di lavoro dell'azienda. 
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Il fabbricato è a medio rischio di incendio e sono stati ultimati i lavori relativi al progetto di 


prevenzione incendi presentato per l'ottenimento del CPI (attività 89 e sotto attività 91, 92, 95, 


43 di cui al D.M. 16/02/82). 


Presso la sede operano in pianta stabile lavoratori di altre aziende, sia in attività d'ufficio 


(information technology, attività bancaria, agenzia di viaggi), che per manutenzione impianti, 


Vigilanza, Pulizie, Facchinaggio, Gestione bar/mensa. 


Nell’allegato (1) si riporta l'elenco delle attività presenti e le informazioni sulle modalità di 


svolgimento dei servizi. 


CONCLUSIONI 


Tutti i lavoratori operanti presso la sede dell'AgID dovranno attenersi alle disposizioni del 


presente documento. 


I lavoratori delle imprese terze sono tenuti a rispettare le seguenti misure adottate per 


eliminare i rischi dovuti ad eventuali interferenze: 


MISURE ADOTTATE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE 


Il personale terzo operante presso la sede dell'AgID provvederà ad operare, nel normale 


svolgimento dell’attività lavorativa, a non determinare la presenza di rischi da interferenze. 


Pertanto provvederà a: 


• Evitare sovrapposiz ion i  di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 
• Effettuare le lavorazioni negli orari e secondo le fasi previste dalle disposizioni 


contrattuali; 
• Non recarsi per nessun motivo nei locali tecnici e/o ai piani interrati (ove presenti), se 


non debitamente autorizzati o sede del normale svolgimento dell'attività 
• Effettuare gli interventi in sicurezza, evitando la presenza nelle vicinanze di altro 


personale e perimetrando le aree (ove necessario per l'attività in corso); segnalare 
eventuali condizioni di pericolo (pavimento scivoloso, sostanze utilizzate, etc). 


• Non avvicinarsi mai a zone di eventuali lavorazioni specifiche di manutenzione/riparazione 
strutture/impianti. 


• In caso di interventi che possano pregiudicare la sicurezza dei presenti (modalità di 
esecuzione particolari che comportano pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici 
dell'appalto, manutenzione straordinarie, impiego di sostanze nocive, etc) informare 
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preliminarmente il Responsabile/Referente dell'ufficio per poter individuare ed attuare 
eventuali misure di sicurezza integrative/alternative. 


Nelle schede informative al termine del presente documento l'appaltatore dovrà fornire 


informazioni di sintesi sul relativo Piano Operativo di Sicurezza (POS), la cui fornitura costituisce 


vincolo di validità contrattuale, sui rischi introdotti in azienda e sulle soluzioni/procedure 


individuate per eliminare/ridurre i rischi connessi. 


PROCEDURA DI EMERGENZA 


SEGNALAZIONE DELLO STATO DI PERICOLO 


AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE 


Il trattamento dei dati personali, acquisiti all'atto del Vs. ingresso, sarà effettuato in conformità a 
quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 sulla tutela della privacy. 


Per eventuali segnalazione di uno stato di pericolo/emergenza rivolgetevi al personale 
addetto o contattate la postazione di vigilanza/reception ai numeri: 


06.85264200 - 06.85264200 oppure 06.59926647 (Linea ICE -  vigi lanza piano S1)  


In caso di evacuazione, abbandonate i locali seguendo le indicazioni del personale addetto 
(riconoscibile da un giubbetto e/o da un berretto arancioni) e/o altrimenti seguendo le vie di fuga 
come indicato nelle targhe ideografiche di colore rosso, recandovi in luogo sicuro (all'esterno).  


LUOGO DI ADUNATA: 


Marciapiede di via Liszt (Uscita di Emergenza Scala corpo D) 


Marciapiede di via Beethoven (Uscita di Emergenza Scala corpo C) 


Una volta all'esterno, riferire le proprie generalità (nominativo, società d i appartenenza) al 
personale addetto per consenti re la verifica delle presenze. 


ALLEGATI 
- Allegato 1 - Elenco delle Attività e Modalità di svolgimento dei servizi nella Sede 


- Modello A 


- Modello B 


- Elaborati Grafici  


o 1- Piano tipo per le vie di fuga; 
o 2 – Percorsi di Esodo PT e 1S e Punti Raccolta 
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SERVIZI AGID 


Servizio di Pulizia 


• N° 10 persone presenti complessivamente dal lunedì al venerdì: 
o N.3 addetti con orario 6.00-09.00; 
o N.3 addetti con orario 6.00-08.00; 
o N. 1 addetto per il ripasso nella tarda mattinata. 
o N. 3 addetti per il Presidio dal lunedì al venerdì (08:00-17:00) con turnazione variabile fino 


alle 18:30. 


Servizio Help Desk 


• N° 2 persone presenti complessivamente dal lunedì al venerdì: 
o N. 2 addetti dal lunedì al venerdì (08:00-17:00) con turnazione variabile fino alle 18:00 


 


SERVIZI ICE 


Servizio di pulizia  
• Dal lunedì al venerdì turno antimeridiano 


o N° 7 persone presenti con orario 6.00 -14.00. 
• Dal lunedì al venerdì turno pomeridiano 


o N° 11 persone presenti con orario 14.00 - 19.30 
Servizio facchinaggio - dal lunedì al venerdì 
N° 6 persone orario 8,00 - 17,00 
Manutenzione impianto elettrico - dal lunedì al venerdì (Servizio condiviso con AGID) 
N° 1 persona orario 7,00 - 15,00 
N° 1 persona orario 8,30 - 18,30 
Manutenzione impianti di termo/condizionamento - dal lunedì al venerdì (Servizio condiviso con 
AGID) 
• Periodo accensione impianti 


o N° 1 persona orario 6,00 - 15,00 
o N° 1 persona orario 9,30 - 18,00 


• Periodo di non accensione impianti 
o N° 1 persona orario 8,00 - 16,00 
o N' 1 persona orario 9,00 -  17,00 


Servizio vigilanza - dal lunedì alla domenica (Servizio condiviso con AGID) 


• N. 4 Addetti con orari vari per una copertura h24 (Ingresso Via Beethoven, 25 - (Piano –
S1)); 


• N. 1 Addetto Desk Accesso Personale (dalle ore 07:00 alle ore 20:00); 
• N. 1 Addetto Desk Accesso Ospiti (dalle ore 08:00 alle ore 16:30) il venerdì dalle ore 08:00 


alle ore 13:30; 
• N. 1 Addetto Ingresso Via Liszt, 21 – (dalle ore 08:00 alle ore 16:30). 
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Servizio Mensa e Bar - dal lunedì al venerdì (Servizio condiviso con AGID) 
• Bar 


N. 2 Addetti dalle 7,00 alle 16,30; 
• Mensa 


6 Addetti  
 
 


Sono disposte procedure di lavoro e di intervento che prevedono, nel caso di appalti/lavorazioni che 
determinino l'introduzione di un qualsiasi rischio per i presenti (per la sicurezza elo per la salute), il 
temporaneo allontanamento del personale terzo (interno elo esterno) dalle zone di lavorazione o 
l'esecuzione dei lavori al di fuori del normale orario di ufficio (ove non fosse possibile la prima 
soluzione). 
L'organizzazione tecnico-temporale degli interventi, che consente di evitare la compresenza di 
diverse attività nei luoghi oggetto dei lavori, non prevede alcun onere aggiuntivo per la sicurezza, in 
quanto già contemplato nel contratto, ove è prevista una presenza continuativa del personale terzo 
nella sede dell'ICE. 
Nel caso di modifiche in corso di esecuzione del contratto, derivanti da intervenute esigenze di 
carattere tecnico, logistico ed organizzativo, si potrebbe verificare la necessità di 
modifiche/integrazioni del documento, con impossibilità di eliminazione totale delle interferenze e 
pertanto necessità di rideterminazione degli oneri di sicurezza (per le suddette interferenze). 
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ATTIVITÀ OGGETTO DI COORDINAMENTO 
 
 
La presente costituisce piena assunzione di responsabilità dell'Appaltatore, con onere di verifica di 
quanto dichiarato e dell'attuazione dei contenuti del presente documento, anche per eventuali ditte 
terze operanti in sub-appalto in nome e per suo conto. 
Il sottoscritto___________________________in qualità di _____________________________della 
Società _________________________________________________"Datore di Lavoro" ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008, 
 


DICHIARA 
 


che la società stessa rispetta gli obblighi imposti dalla normativa dettata in materia di miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008 s.m.i.) ed in 
particolare, in riferimento al contratto avente come   
oggetto:_________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
sottoscritto in data_________________________ con l’Agenzia per l’Italia Digitale, Sede di Roma, 
ViaLiszt, n° 21 - Roma: 


• L'idoneità tecnico professionale dell'Impresa/lavoratore autonomo, come da certificato 
CCIAA allegato (o autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-
professionale, ai sensi dell'art. 47 DPR 445/2000); 


• La regolarità contrattuale del personale operante presso la sede in nome e per Suo conto; 
• L'avvenuta valutazione dei rischi, con conseguente attività di informazione e formazione 


specifica che consenta che il proprio personale operi in sicurezza; 
• La non introduzione, nello svolgimento dell'attività, di alcun rischio specifico cui possa essere 


esposto il personale terzo eventualmente presente, o altrimenti l'introduzione dei rischi di 
cui al successivo mod. B (con integrazione con relativo POS per predisporre un'attività di 
coordinamento per mirata all'individuazione di modalità operative/procedure per eliminare 
i rischi derivanti da possibili interferenze tra le attività svolte). 


Il sottoscritto si impegna inoltre ad un'attività di informazione e/o formazione specifica del proprio 
personale, trasferendo le informazioni ricevute nei documenti allegati (DUVRI) relative a: 


• procedure di accesso ai locali della sede - fornitura di badge di riconoscimento ex art. 20, 
comma 3 del D. Lgs. 81/2008; 


• rispetto delle condizioni e termini di utilizzo degli arredi, dei beni e degli impianti ed 
attrezzature messi a disposizione; 


• segnalazione di un potenziale stato di pericolo che dovesse determinarsi nel corso 
dell'attività svolta presso la sede, fermo restando l'obbligo di adoperarsi, per quanto 
consentito dai mezzi disponibili e dalle competenze, per la prevenzione dei rischi e la 
riduzione al minimo dei danni; 


• procedure di emergenza; 
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• eventuali ulteriori: segnalazione di personale diversamente abile, anche solo 
temporaneamente, temporanea modifica dei turni di lavoro etc. 


 
Il sottoscritto comunica inoltre: 


• Il nominativo del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione della Società 
Appaltatrice: 
Sig._______________________________________________________________________ 


• Il nominativo del Medico Competente della Società Appaltatrice (ove presente) 
Dott.______________________________________________________________________ 


• l'elenco (in allegato) del personale che opererà presso i Vostri luoghi di lavoro ed eventuale 
formazione specifica in materia antincendio (ex D.M. n. 64/98) e di primo soccorso (ex D.M. 
388/2003). 


 
 
___________, lì___________________ 
 


Firma e Timbro della Società 
_______________________ 
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Oggetto dell'appalto: ______________________________________________________________. 
 
Il Committente, al fine di promuovere la cooperazione e il coordinamento per la gestione della 
sicurezza durante le attività oggetto dell'affidamento, ha fornito alla Ditta il Documento di 
Valutazione dei Rischi per il Coordinamento. 
 
I lavoratori dell'Impresa Appaltatrice: 


• conoscono i luoghi e le aree oggetto dell'appalto e le relative limitazioni; 
• sono stati edotti dell'assetto funzionale delle aree stesse e degli aspetti antinfortunistici; 
• sono a conoscenza dei pericoli che possono derivare dal mancalo rispetto delle misure di 


sicurezza adottate; 
• hanno ricevuto informazione sulle misure adottate dal Committente per il proprio personale. 


 
In merito agli eventuali RISCHI introdotti nella sede il fornitore (Datore di Lavoro) dichiara quanto di 
seguito (barrare il quadratino che interessa): 
   elettrico;  incendio/esplosione;   chimico (indicare nelle note le sostanze utilizzate ed allegare 
schede al POS);    biologico;    radiazioni;    rumore;    polveri;    rischi da carichi sospesi;    lavoro in 
altezza (caduta dall'alto);    organi meccanici in movimento;     transito veicolare;     presenza anche 
contemporanea di più imprese;    rischi da apparecchiature speciali;  Altro      ___________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
NOTE (eventuali informazioni specifiche sugli eventuali rischi su indicati)  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
AREE DI LAVORO ED ACCESSI REGOLAMENTATI: la destinazione d'uso e la tipologia delle aree ove 
si svolgeranno le attività e gli eventuali accessi regolamentati sono (barrare il quadratino che 
interessa: 
     Uffici _________________________________________________________________________ 
     Locali tecnici ___________________________________________________________________ 
     Altro _________________________________________________________________________ 
 
DETTAGLIO 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E DISPOSITIVI INDIVIDUALI: 
Con riferimento alla suddivisione macroscopica dei rischi connessi alla mansione svolta dal 
personale terzo operante presso la sede, indicare la tipologia di rischio: 
     Fisico (ad esempio rumore, microclima, MMC, lavori in altezza, etc): 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
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     Chimico (indicare anche le eventuali sostanze/prodotti ed allegare schede di sicurezza al POS): 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
    Biologico: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
    Altro 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Fornire informazioni connesse alla mansione (DPI, organizzazione del lavoro, procedure, etc) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Si individuano le seguenti misure (modalità operative, fasi lavorative, orari di lavoro) per 
l'eliminazione dei potenziali rischi da interferenze: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Si conviene che per qualsiasi lavorazione che debba prevedere ulteriore necessità di coordinamento 
(per modifiche di carattere tecnico-organizzativo-logistico), il fornitore dovrà contattare il referente 
della fornitura dell'AGID e fornire le informazioni utili per l'integrazione/modifica dei contenuti del 
presente documento, al fine di eliminare o ridurre i rischi dovuti alle interferenze tra le lavorazioni. 
 
Il Datore di Lavoro della ditta, con la sottoscrizione, dichiara dì aver preso completa visione del 
DUVRI e dì darne applicazione per quanto di Sua competenza, di aver informato il committente al 
fine di prevenire i rischi dovuti alle reciproche interferenze fra i lavori di eventuali diverse imprese 
operanti nell'area di lavoro, di impegnarsi a far eseguire i lavori nel rispetto della regola dell'arte, 
della buona tecnica, delle leggi vigenti di igiene e sicurezza sul lavoro. 
 







MODELLO B 
 
 


INFORMAZIONI SULL'ATTIVITÀ OGGETTO DELL'APPALTO 
 


Pag. 3 a 3 
 


NOTE: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
___________, lì___________________ 
 


 
 
    
    
 


Agenzia per l’Italia Digitale 


_____________________ 


Firma e Timbro della Società 


_____________________ 
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Allegato

Modello di formulario peril documento di gara unico europeo (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (
). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (
) nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:


GU UE S numero [], data [], pag. [], 


Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): [….]

Informazioni sulla procedura di appalto

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

		Identità del committente (
) 

		Risposta:



		Nome: 


Codice fiscale 

		Agenzia per l’Italia Digitale 


97735020584



		Di quale appalto si tratta?

		Risposta:



		Titolo o breve descrizione dell'appalto (
):

		Servizio di manutenzione antincendio 



		Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (
):

		[   ]



		CIG 


CUP (ove previsto)


Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi europei)


		CIG ……….  


 / 







Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: Informazioni sull'operatore economico

		Dati identificativi

		Risposta:



		Nome:

		[   ]



		Partita IVA, se applicabile:


Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione nazionale, se richiesto e applicabile

		[   ]


[   ]



		Indirizzo postale: 

		[……………]



		Persone di contatto (
):


Telefono:


PEC o e-mail:


(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

		[……………]


[……………]


[……………]


[……………]



		Informazioni generali:

		Risposta:



		L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (
)?

		[ ] Sì [ ] No



		Solo se l'appalto è riservato (
): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' "impresa sociale" (
) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?


Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

		[ ] Sì [ ] No



[……………]


[…………....]






		Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice?

In caso affermativo:


Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, indicare:


c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (
):


d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):


Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro?



       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile


a) [………….…]



b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  riferimento preciso della documentazione):


        [………..…][…………][……….…][……….…]

c) […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) 


[………..…][…………][……….…][……….…]



		Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?


ovvero,


è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:


c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione:


d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

		[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


a) [………….…]



b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  riferimento preciso della documentazione):


        [………..…][…………][……….…][……….…]


c)     […………..…]




d) [ ] Sì [ ] No



		Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso di attestazione di qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.



		Forma della partecipazione:

		Risposta:



		L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (
)?

		[ ] Sì [ ] No



		In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.



		In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice (capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.):


b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:



c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto.

		a): […………..…]



b): […………..…]



c): […………..…]


d): […….……….]



		Lotti

		Risposta:



		Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende presentare un'offerta:

		[   ]





B: Informazioni sui rappresentanti dell'operatore economico

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario.

		Eventuali rappresentanti:

		Risposta:



		Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

		[…………….];
[…………….]



		Posizione/Titolo ad agire:

		[………….…]



		Indirizzo postale:

		[………….…]



		Telefono:

		[………….…]



		E-mail:

		[…………….]



		Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, scopo, firma congiunta):

		[………….…]





C: Informazioni sull'affidamento SULLE Capacità di altri soggetti (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

		Affidamento:

		Risposta:



		L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi:


Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

		[ ]Sì [ ]No


[………….…]


[………….…]





In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.

Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: Informazioni concernenti i subappaltatori sulle cui capacità l'operatore economico non fa affidamento (Articolo 105 del Codice - Subappalto)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).


		Subappaltatore:

		Risposta:



		L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi? 


In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale:  


Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

		[ ]Sì [ ]No


 [……………….]    [……………….]


[……………….]





Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 


Parte III: Motivi di esclusione (Articolo 80 del Codice)

A: Motivi legati a condanne penali

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):


1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (
)

2. Corruzione(
)

3. Frode(
);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (
);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (
);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(
)

CODICE


7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice); 


		Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

		Risposta:



		I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 comma 10? 




		[ ] Sì [ ] No


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):


[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (
)



		In caso affermativo, indicare (
):



a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,


b) dati identificativi delle persone condannate [ ];


c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena accessoria, indicare: 

		a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 



b) [……]



c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 



		In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione
 (autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

		[ ] Sì [ ] No



		In caso affermativo, indicare:


1)
la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?


2)
Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena detentiva non superiore a 18 mesi?


3)
in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:


-
hanno risarcito interamente il danno?


-
si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?


4)
per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati?


5) se le sentenze di condanne sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata:

		 [ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):


[……..…][…….…][……..…][……..…]  


[……..…]





B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

		Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (Articolo 80, comma 4, del Codice):

		Risposta:



		L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?

		[ ] Sì [ ] No



		
In caso negativo, indicare:



a)   Paese o Stato membro interessato



b)   Di quale importo si tratta



c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:


1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:


· Tale decisione è definitiva e vincolante?

· Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

· Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente nella sentenza di condanna, la durata del periodo d'esclusione:


2)    In altro modo? Specificare:


d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda (articolo 80 comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

		Imposte/tasse

		Contributi previdenziali



		

		a) [………..…]



b) [……..……]




c1) [ ] Sì [ ] No


-     [ ] Sì [ ] No


- [………………]


- [………………]


c2) [………….…]



d) [ ] Sì [ ] No


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate: [……] 

		a) [………..…]



b) [……..……]




c1) [ ] Sì [ ] No


-     [ ] Sì [ ] No


- [………………]


- [………………]


c2) [………….…]



d) [ ] Sì [ ] No


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate: [……]



		Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

		 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione)(
): 


[……………][……………][…………..…]





C: motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali (
)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

		Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali

		Risposta:



		L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (
) di cui all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice?


In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 


o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?


In caso affermativo, indicare:


1) L’operatore economico

-
ha risarcito interamente il danno?


-
si è impegnato formalmente a risarcire il danno?


2)
l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati?




		[ ] Sì [ ] No



		

		[ ] Sì [ ] No



[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):


[……..…][…….…][……..…][……..…]  



		L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:


a) fallimento

In caso affermativo: 

· il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice)?

· la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico?

b) liquidazione coatta


c) concordato preventivo

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 


In caso di risposta affermativa alla lettera d):

· è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, comma 3, lett. a) del Codice?  

· la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico?




		[ ] Sì [ ] No



[ ] Sì [ ] No


In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 


[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 


In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 


[………..…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 


[ ] Sì [ ] No 


[ ] Sì [ ] No 


In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 


[………..…] 



		L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali(
) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la tipologia di illecito:

		[ ] Sì [ ] No

 


[………………]



		In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di autodisciplina? 


In caso affermativo, indicare:


1) L’operatore economico:

-
ha risarcito interamente il danno?


-
si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?


2)
l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati ?



		[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No


In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):


[……..…][…….…][……..…][……..…]  



		L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di interessi(
) legato alla sua partecipazione alla procedura di appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

		[ ] Sì [ ] No





[………….]



		L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del Codice?


In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

		[ ] Sì [ ] No





 […………………]



		L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,


b)    non avere occultato tali informazioni?

		[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No





D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore

		Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale (articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

		Risposta:



		Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)?

		[ ] Sì [ ] No


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):


[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (
)



		L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni?


1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f); 


2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera g); 


3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 


In caso affermativo:


- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di emanazione:


- la violazione è stata rimossa?


4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68

(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203?


In caso affermativo:


- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?


- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 


6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m)?

		[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]


[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]


[ ] Sì [ ] No



[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]


[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]


Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 indicare le motivazioni:


(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No


[ ] Sì [ ] No



[ ] Sì [ ] No


Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No



		7. L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore economico? 

		[ ] Sì [ ] No


 





Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:


: Indicazione globale per tutti i criteri di selezione

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

		Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti

		Risposta



		Soddisfa i criteri di selezione richiesti:

		[ ] Sì [ ] No





A: Idoneità (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

		Idoneità

		Risposta



		1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale tenuto nello Stato membro di stabilimento (
)



Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		[………….…]


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]



		2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento dell'operatore economico? 



Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		
[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[…………][……….…][…………]





B: Capacità economica e finanziaria (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

		Capacità economica e finanziaria

		Risposta:



		1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente (
):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta


(numero di esercizi, fatturato medio):  


[……], [……] […] valuta


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[…….…][……..…][……..…]



		2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel settore di attività oggetto dell'appalto e specificato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente (
):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta



(numero di esercizi, fatturato medio): 


[……], [……] […] valuta



(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[……….…][…………][…………]



		3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

		[……]



		4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (
) specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (
), e valore)
[……], [……] (
)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]



		5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

		[……] […] valuta



(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

 [……….…][…………][………..…]



		6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:


Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, indicare:

		[……]




(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[…………..][……….…][………..…]





C: Capacità tecniche e professionali (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

		Capacità tecniche e professionali

		Risposta:



		1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il periodo di riferimento(
) l'operatore economico ha eseguito i seguenti lavori del tipo specificato: 



Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via elettronica, indicare:

		Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[…………][………..…][……….…]



		1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi:


           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha consegnato le seguenti forniture principali del tipo specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i destinatari, pubblici o privati(
):

		Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara): 


[……………..]


Descrizione

importi

date

destinatari





		2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (
), citando in particolare quelli responsabili del controllo della qualità:


Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per l'esecuzione dei lavori:

		[……..……]



[……….…]



		3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

		[……….…]



		4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità della catena di approvvigionamento durante l'esecuzione dell'appalto:

		[……….…]



		5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi richiesti per una finalità particolare:


L'operatore economico consentirà l'esecuzione di verifiche(
) delle sue capacità di produzione o strutture tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate per garantire la qualità?

		
[ ] Sì [ ] No






		6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso:


a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara)



b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di lavoro:

		
a) [………..…]





b) [………..…]



		7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

		[…………..…]



		8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

		Anno, organico medio annuo:


[…………],[……..…],


[…………],[……..…],


[…………],[……..…],


Anno, numero di dirigenti


[…………],[……..…],


[…………],[……..…],


[…………],[……..…]



		9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento tecnico seguenti:

		[…………]



		10)     L'operatore economico intende eventualmente subappaltare(
) la seguente quota (espressa in percentuale) dell'appalto:

		[…………]



		11)     Per gli appalti pubblici di forniture:



L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come richiesti;



se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.



Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		[ ] Sì [ ] No



[ ] Sì [ ] No



(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[……….…][……….…][…………]



		12)     Per gli appalti pubblici di forniture:



L'operatore economico può fornire i richiesti certificati rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?


In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova si dispone:



Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		
[ ] Sì [ ] No







[…………….…]



(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[………..…][………….…][………….…]






		13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:



Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, indicare:

		[……]




(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[…………..][……….…][………..…]





D: SISTEMI di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale (Articolo 87 del Codice)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.


		Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale

		Risposta:



		L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		[ ] Sì [ ] No




[………..…] […….……]


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):


[……..…][…………][…………]



		L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

		[ ] Sì [ ] No




[………..…] […………]


(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):


 […………][……..…][……..…]





Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (Articolo 91 del Codice)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.


Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:


		Riduzione del numero

		Risposta:



		Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito indicato :


Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono disponibili elettronicamente (
), indicare per ciascun documento:

		[…………….]


[ ] Sì [ ] No (
)





(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 


[………..…][……………][……………](
)





Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:


a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (
), oppure


b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (
), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]


(�) 	I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.



(�) 	Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione.



(�) 	Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti.



(�) 	Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.



(�) 	Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.



(�) 	Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.



(�) 	Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.



Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.



Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.



Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.



(�)  	Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.



(�) 	Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.



(�)	I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.



(�) 	Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro



(�) 	Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42).



(�)   	Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.



(� )  	Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).



(�) 	Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.



(�) 	Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).



(�)  	Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).



(�)	Ripetere tante volte quanto necessario.



(�) 	Ripetere tante volte quanto necessario.



(�)	In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.



(�)  	Ripetere tante volte quanto necessario.



(�)	Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.



(�)	Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.



(�) 	Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.



(�)	Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.



(�) Ripetere tante volte quanto necessario.



(�)  	Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato.



(�) 	Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.



(�)	Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.



(�) 	Ad esempio, rapporto tra attività e passività.



(�) 	Ad esempio, rapporto tra attività e passività.



(�)  	Ripetere tante volte quanto necessario.



(�) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.



(�) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.



(�)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.



(�) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il prestatore dei servizi.



(�)   	Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.



(�) 	Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.



(�)  	Ripetere tante volte quanto necessario.



(�) 	Ripetere tante volte quanto necessario.



(�) 	A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso.



(�)  	In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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Servizio manutenzione impianti antincendio. CIG: ……….. Attestazione di sopralluogo.







ATTESTAZIONE DI SOPRALLUOGO







Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………….…..

nato a …………………………………………… il …………………… in qualità di

□ legale rappresentante	□ direttore tecnico	□ delegato di ………...…………..

della ditta …………………………………………………………………………….

ha effettuato in data odierna il sopralluogo obbligatorio previsto dalla procedura per l’aggiudicazione dell’appalto specifico per la fornitura dei servizi di pulizia e igiene ambientale e servizi connessi di ausiliariato ID negoziazione 1742004.

Ha chiesto di poter visitare i seguenti ambiti: ………..………………..………….

……………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………..

Dichiara di aver preso visione di tutte le caratteristiche dei locali, dei percorsi, dello stato di viabilità, degli impianti, necessari alla perfetta esecuzione dei servizi in caso di aggiudicazione. Dichiara altresì che le informazioni acquisite sono necessarie e sufficienti al fine di elaborare la propria migliore offerta.  

Roma ………………

		……………………………..

	Il Direttore dell’esecuzione	

       ……………………………..	



[bookmark: _GoBack](allegare fotocopia di documento di identità in corso di validità. In caso di delega, allegare inoltre il documento originale di delega)
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